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LE PRIME VEnESCALIITE 
dalla Spedizione milanese 
SULLE HHDE PERUVI 

. . . f 

" Lo Sezione del' CA.I. di 
Milano, potrocinatrice dello 
Spedizione • dejloc Cordigliera 

' dell'Apolobambà, ci ha tra--
smesso la sefifMcrtte'lettera r t -
cevuta dal -capo della Spedi
zione stessa/-GiahcSrlo' Fti-
gieri: ', ,' "• : / 'i ' '^ 

- « Campo base Laguna Ca-
lijon m.-4970. 

Nel chiudere la prima fase 
di attività nel settore occi
dentale nella Cordillera di 
Apololjamba, siamo immen
samente lieti di comunicare 

' ufficialmente i primi dati cir-
-, ca i risultati positivi delle 

ascensipni,.rilevamenti ed os-
.•^servaziijni, - effettuati in que
sta zona, ove ogni: dato era 
fino ad oggi, esclusivamente 

. strumentale, . - :,• 
• Da - Poto,- distretto di Pu-

no, finalmente terminata, ogni 
complicazione organizzativa e 
stiperata con qualche- eroico
mica, avventura la fase" di 
trasporto dei materiali fino 
alla zona scelta (vedi alpini
sti che'trainano muli recal-

- citranti e bivacchi forzati 
lungdje alti-vallate peruvia
ne, causati dalla ritrosia delle 
bestie fuggenti in. ogni dire
zione) poniamo il 7 giugno il 
campo-base nell'Alta Laguna 
Calijon à m, 4970;.la zona, 

•meravigliosa, è-racchiusa fra 
le preèipiti pareti e seracca-
t e ' dell'Ananea e 'Calijon. 
Consigliataci dai; Tedeschi 
che lQ,scorso anno .visitarono 
l'Apolobamba, ne conosciamo 
la storia per mezzo del famo
so libro: cWunderlaòd Perù» 
d i Arnald Heim, il noto geo
logo che percorse queste vai 
li e che tentò, ammirevole' per 
gli scarsi mezzi a disposizio
ne, giungendo però a soli 
5500 m. ' data la terribile 

-i.quanti'tà-.di neve fresca (vedi 
op.cit) Heim parla abbon^ 
dantémente della Isona e cita 
con parole di entusiasmo il 
Nevado Calijon, localmente 
detto « Il Poderoso ». • 

Non^i potrebbe meglio de
finire l'impressione che ci fa 

questa montagna, al suo ap
parirci,-Aggiornatele kifor-
mazioni yalphùstiche-iiii^OCo 
circa la '« verginità » di que
sta plaga, diamo inizio alla 
attività. Confronti con le car
te a dis{)osi2ione ed i fatti, 
ci vanno via vìa dimostrando 
l'inesattezza dei dati noti, ^ 

9 giugno: Quattro membri 
della Spedizione salgono il 
facile Nevado Ritipata (m, 
5500), fantastico punto stra
tegico per .l'osservazione ge
nerale delle pareti circostan-. 
ti. Nello stesso giorno, lungo 
la medesima, cresta spartiac
que, saljgono uria cima inno
minata di 5450 m. che, vpen 
la caratteristica conformazio
ne, denominano « La Sega ». 

10 giugno: Cinque membri 
d e I l a spedizione montane^, 
lungo le pendici dell'Ananea, 
un campo alto a 5400 m. 

11 giugno: I cinque, dopo 
4,30 ore di facile ma fatico
sissima salita ili, oltre mezzo 
metro di neve farinosa, .rag
giungono la vergine vetta 
principale dell'Ananea, ; che 
misurano definitivamente in 
6020 m. (quote striimentali a 
distanza precedenti e di va
rie carte 5852-5900-6200). >' 

14 giugno: Sei membri del
la spedizione montano ' un 
campo alto sulle pendici de | 
Calijon « Il Poderoso » a ,m. 
5380 e tre degli stessi mem
bri compiono nella stessa 
giornata un'esploràzitine de
finitiva, stabilendo come uni
co versante di salita di una 
certa sicurezza la parete nord 
est,. 

15'giugno: I sci membri at
taccano la 'pare te Nord-Est 
del Calijon, «I l Poderoso» 
dall'aspetto himalaiano; rag 
giungono la c|,ma alle ore 
11,30, K seguendo un ,'itinera. 
rio complicato ed impegnati 
vó, snodantesi fra sistemi iri' 
tricati dì seracchi e ricor' 
rendo all'uso di corda doppia 
su ghiàccio, : 

La misurazione della alti
tudine di questa cima, riser' 

I/|bnbàscìata di Lima 
per ì nostri alpinisti 
A conferma di quanto ci ave

va scritto l'accademico Romano 
Merendi, facente parte della 
Spedizione milaneèe all'Apolo-
bambi ^ clie abbiamo pubbli
cato lo scorso numero, l'Amba
sciata d'Italia a «Lima ha tra
smesso il 28 maggio scorso al 
Ministero degli Affari Esteri a 
Roma e per conoscenza alla 
Sede Centrale del C.A.I., un 
rapporto sulle accoglienze fatte 
alle Spedizioni milanese e co
masca arrivate a Callao il 15 
maggio scorso. 

Aggiunge inoltre: « Segnalate 
dall'Ambasciata alle autorità 
civili ejnilitari del Paese 'ed 
assistite dol Direttore di que
sto Istituto italo-peruviano di 
culfuro, le due Spedizioni han
no ottenuto numerose Jacilita-
zioni, jra cui l'internamento del 
materiale con esenzione dai di

ritti do0onali, lettere creden
ziali del Ministero dell Interno 
per le autorità civili della mon
tagna, ampia collaborazione 
dalVlstitutci Geografico ' Milita 
re del Perii, che ha fornito car
te topografiche anche delle zo 
ne confinarie, mezzi di tra 
sporto dell'Esercito, prestito di 
apparecchi di rianimazione, ec
cetera. • •''[• 

La Spedizione del Club Alpi
no dì Como è partita il 26 mag
gio per il Guzco, da; dove pro^ 
seguirà''pefrla'zona..delle sue; 
operazioni' : nella regione del 
Vilcanota. La Spedizione del 
Clubi Alpino di Milano .partir^' 
lli29'diretta a Puno e allo,.''^or'^ 
dìglierfi di ApolobarnbdK'. sù\-
confine perù-boliviano. Ad' A» 
requipa si unirà al gruppo mi
lanese il geologo italiano Al
berto Parodi, docente presso 
quell'Università', 

va la -sorpresa di scoprire, 
contrariaìnente a quanto er-, 
jwAeèiBerit-é '̂fiùa^dJd Oggt%^a-
bilitOj^che si' tratta delle- ci
ma più alta di questo Stacca
to settore occidentale della 
Cordillera dì Apolobamba, 
èssendo infatti il Calìjori'alto 
6080'm.,'cioè 60 di più del
l'Ananea, 

16 giugno: Mentre si' smon
ta il campo alto, tre dei 
membri della-'spedizione sal
gono una innorhinata .bellis
sima cuspide glaciale di 5640 
m, intitolandola ad Angelo 
•^(anelU, scomparso lO; scorso 
anno sul Monte Rosa, e che 
fu tra i pr imi ideatori della 
Spedizione, Alla sera .del 16 
giugno,':;tutta'la spedizione, è 
riunita 'al 'campo base. 

A giorni s i sposterà nella 
parte centrale,: sul confine 
boliviano, della Cordillera 
stessa, dove-niontagne ardite 
e maesWse l'attendono e do 
ve pensa di battezzare una 
cima al nome di Geo Chavez», 

il • — 1 ^ 1 . • 1 ^ » » * » 

Hnnt sui monti del Caucaso 
Sir John Hunt, il Capo del

la vittoriosa Spedizione in
glese, all'Everest, è partito il 
25 giugno' scorso da Londra in 
automobile alla volta di Mo
sca, insième a sette alpinisti 
suoi amici; fra i quali il ve
terano dell'Everest" John Band 
e il campione, olimpionico di 
corsa ad ostacoli Chris Basher. 

Sir Hunt si recherà poi nel 
Caucaso, ove intende scalare, 
in compagnia di alpinisti rus
si, le due vette dell'Ushba e 
il ghiacciaio di Benzingi. 

Jbbandojiato dagli svizzeri 
ìrfeDtatìvJaì Dhauìagiri? 

Secondo una^ notizia del-
l'United Press da Kath-
mandu in data 6 giugno, là 
Spedizione svizzera diretta 
da Werner ' Stoubel ha ri
nunciato al tentativo di rag
giungere la cima del Dhau
ìagiri (otire 8 mila metri) 
nel Nepal, a quanto ha rife
rito l'olpinista inglese Wal-
Tacc, che ha incontrato un 
membro della spedizione a 
T-akucho, uillaggio nel qua
le gli svizzeri avevano instal
lato là loro base. A Tukucha 
l'alpinista svizzero stava as-
sttmendó:;i portatori che do
vevano trasportare ì bagagli 
della spedizione a Polhra. 

i i tehtàiivó dì scalare la 
tétta del 'Ghaulagiri sarebbe 
fallifo per le condizioni e-
stremamente avverse del 
tempo, per le violenti tempe
ste di\ne()é e le pericolose 
iValanghe'['iriContrate 'dalla 
spedizione a oltre 7500 metri. 
: t Non'sa esattamente quan
do il': 'fefiì;àiivo 'èia. staio àb-
bandonàtó>—' ha'detio.Wal
lace— ne a quale altezza sia 
giunta la Spedizione svizze-

f,i; 

LXX Congrèsso^Hazionale del C. A.I. 
' ^ -: ''.yh '^ • • 

Lucca - 3r agosto-6 settembre 1958 
' I • . — • . . 

Gite alpinistiche sulle Alpi Apuane. ; , 

Gite turistiche nella Val di Sarchio, Val di Nievole, Versilia, litorale 
tirrenico da Torre del Lago'-:Puccini a Marina'di Carrara, all'Isola 

Vìsita a Risa,'Massa, Carrara, iVHliifecatini-Terme, Pescia, Viareggio, 
' " Lido di Camaiore,.Marina dÌ4pietrasanta, Forte dei Marmi, Marina 
' - di Massa, Marina di Carrara; Stazzema, .Serravezza, Pietrasanta, 

Bgni di Lucca; Barga, Castelriuovo Garfagnana. - i i ' • ; o : 
Visita alle cave ed alla lavorazione del marmc apuano,; ' ' ' 

Richiedere programma dettagliato presso iutte le Sezioni del CA.I , o diret
tamente presso la Segreteria dehCongressor^ Sezione del C,A,I. di Lucca - Palazzo 
Provinciale,' • ', • •'•:'4' '• 

Le iscrizioni si chiuderanna:!imp.ròrogabiImente il 14 agosto p, v. 

I Comaschi hanno toccato 
due cime di oltre cinquemila metri 
Abbiamo nel frattempo a-izione comasca, dopo i festeg 

vuto notizia che la Spedizio- giamenti tributati ai suoi 
ne comasca alle Ande Peru
viane ha già p i a n t a t o lo 
stemma della città di Coino 
su due vette inviolate, rispet^ 
tivamente a • 5080^a* 5310 mèi 
tri. L'impresa è stata com
piuta da Pierluigi Betnaseo-
ni, Mario Bìgnami e Vittorio 
Meròrii, dopo aver^ superato 
una serie, di-.,imprevedibili 
difficoltà; tuttavìa i «ragaz-^ 
zi » guidati da ' Biriaghi non 
considerano tali scalate co
me il raggiungimento di uh 
obiettivo di primo piano e si 
accingono ad altre ascensioni 
nel regno dei seimila metri. 

La cronaca di queste due 
prime imprese è ricca dì in
teressanti episodi. La Spedi-

componenti- dagli italiani di 
Lima, si era trasferita a Cuz-
co. Dopo una- breve josta per 
gli ' appròritàmieriti, logistici, 
Binaghi '6: .coinpagrii hanno 
raggiunto, la valle dell'Uru-
bàmba; uho spettacolo in
comparabile di folta vegeta
zione e. di coltivazioni in cui 
SI inquadrano le casupole di 
pàglia degli indios, in una se
rena tranquillità interrotta 
anacronisticamente dallo sfer
ragliare affannoso di un tre-

Il Coro ^̂ La Grrangiâ ' di Torino 
ha vìnto a Novara il ^^Gampano d'argento'^ 

Al secondo posto rA.N.A. dì Milano 

ra*. 

NEVE 
i • •. • 

con la Scuola Estiva di Sci nei Passo Stelvio 
Informazioni: BORMIO - Via Roma, 41 ^ tèl^()l8.9,1Ì54 

SOCIETÀ' DELLE GUIDE 

sezione Scuola m i a i o t 
COURMAYEUR 

PROGRAMMA DEI CORSI PER IL 1958 ^ 
dal 23 giugno al 2 luglio l» corso normale d'alpinismo e alta montagna 

1" corso di perfezionamento in alta montagna 
2» corso normale d'alpinismo e alta montagna 
2o-corso di perfezionamento in alta montagna 
Corsi settimanali pomeridiani di roccia e ghiaccio per 

coloro che soggiornano a Courmayeur 
dal 25 agosto al 3 settembre 3» corso normale d'alpinismo e-alta montagna 
dal -A al |3 settembre ' ' 3° corsb di perfezionamento in alta montagna 

dal 3 al 12 luglio 
dal 14 al 23 luglio 
dal 24 luglio al 2 agosto 
dal 1 al 31 agosto --^ 

Inforrnazioni'presso: SOCIETÀ''DELLE GUIDE - Sezione Scuoia di Aita Montagna 
• , • , - ' - ; - Courmayeiur (telefono 254). 

Il coraggio dimostrato dal 
dott. Antoniotti, Presidente 
della Sezione CA.I. di No
vara, nel realizzare un pro
getto "dal quale ci parlò l'an
no scorso e sul cui esito a 
dire il véro, eravamo piut
tosto pessimisti,'; cioè l'orga
nizzazione di un Concoirso 
nazionale di Cori alpini • in 
occasione della Giornata ' di 
San Bernardo a Novara, è 
stato premiato col più lusin
ghiero e incoraggiante dei 
successi. ' -" 

Avevamo sottolineato lo 
scorso numero il notevole 
afflusso di adesioni da parte 
di complessi cofali-.tli tuttEj. 
l'Italia settentrionale, che era 
già un auspicio più che fa
vorevole, ma dopo aver se
guito lo svolgimento della 
giornata del 22 giugno, pos
siamo dire che questa prima 
edizione del Concorso è riu
scita quale non ci saremmo 
immaginati, per l'entusiasmo 
dei concorrenti, la serietà 
dell'organizzazione • e ^ l'impe
gno 'dèlia Cjìiirìa; nel- difficì--
le compito.di.scégliere.i mi: 
gliori\ese{;utori che si fossè^' 
ro pili fedelmente attenuti 
allo spirito del C o n c o r s o 
quello cioè di riportare la 
canzone, alpina, nella s u à n a -
tura popolare e schietta, 

• * ' - • 

I complessi convenuti a 
Novara la mattina deli 22 
giugno e presentatisi alla se 

attrezzi raccolti sotto di esse, 
•fca5t»»»òdclwQ|i§tetOi-~^ 
era ammesso' ad ascoltare gìoffittà.: dedittfta''a S. Ber-

lezlonè, furono 14 ;su 16 
iscritti, anancando all'ultimo 
monÌQhta;il CorolA.NA. di 
Aviof;>'e i gli ':1 «;Amicij-\délla 
Monffegria» di Àstii I lComi-
t a td» ia :veva -invitato pa
recchie .iguidè; numerose le 
rappresentanze delle Sezioni 
CA..I. e; A.N.A. della regione 
coi'Tispettivi gagliardetti." 

rljallei 9,30,ifinof. alle ,11 
uh-'prìmo .gruppo-"di Cori è 
stato sotto^ìosto' alle prove di 
seleziono nel grande salone 
aliprimo;piano -del.vetusto 
Palazzo 'del Broletto. Óltre 
alla Giuria e à qualche mem. 

del Santo sono costituite dal 
teschio (conservato in un bu
sto d'argento di Bernardo da 
Mentone),da alcune ossa po
ste in una cassetta dì piom
bò, della ciotola usata dal 
Santo quando'si recava in 
montagna e dalla pianeta 
detta dì San Bernardo; altre 
parti del corpo sono all'ospi
zio del Gran San Bernardo, 
in chiese svizzere e i-n' altri 
paesi europei. 

Mons. Giovanili Mantegaz-
za. ha ricordato le vicissitu
dini, di queste reliquie e ha 
impartito la benedizione agli 

queste ; esecuzioni, l e quali 
consistevano^'in tré brani: di 
obbligo per- tutti « Quel maz-
zolin dì, fiori », il secondo 
sorteggiato, in apposito elen
co" e il terzo; a libera scelta. 
La Giuria non poteva avere 
una composizione più quali-
iìcata e competente. 

:AIIe l ì ^ t t t u t t U Cqri^e i 
1 òr;d ;> accpinpagnator|j'.;(un 
cdinplessofiaié superava • le 
50p personal; sono convenu
ti net, DuorM, ili un recinto 
apposito rdi fronte *all'altare. 
Ai piedi di.4Festb erano de-
-posteì^^/sottoiJÈTspòglièidì San 
Bernardo,-alcuni attrezzi da 
montagna, un paio -di- sci e 
parte del ' materiale della 
squadra di rSoccorso - ^alpino 
di Pomodossòla.ì.Le reliquie 

CLUB ALPINO ITALIANO 

GOnCORSQ TESSERPniO J95B 
Allo scopo di potenziare sempre ; più i l CLUB 

ALPINO ITALIANO e di apportarvi 'nuove lirésche 
energie, là Sede Centrale indice, uij concorso :a premi 
per il 1958 fra le Sezioni ed i Soci còn-le.seguenti 
norme: . <'. ',,.•. ù^i\ '>'•... •;y- --T 

, PER LE SEZIONI. — Sono' stati fissati'4 ptemi. 
in graduatoria per le Sezioni che! al "31-12-=1958'avran
no avuto in percentuale il 'maggior intìremento di 
:^scritti rispetto; al'31-12-1957. Il conteggio sarà fatto 
in base al ì iùmero 'dei bòll inidei soci ordinari e ag
gregati,* ritirati 'è pagati a l la 'da ta del-? 31' dicembre 
prossimo. I premi saranno i seguenti: 

Per la Sezione che, in percentuale, avrà avuto il 
maggior incremento di- iscritti rispetto al J957: 1 ten
da "« Lanzo'i'-Moretti-.a 4 posti; alla' seconda classifi
cata: 11... tenda,.,* Mottarone », Moretti 7 ̂ dr.posti;., alla 
terza classificata; 1 tenda « Zingarella >f Moretti a 4 
posti; alla quarta classificata: 1- tenda o;Morettina » 
Moretti a 2 posti; /<; ; -
"'" PEE~I.;SOCI. —"Premiò" a chi avrà tprocurato il 
jriaggìór 'hiimerò di iscritti (ordinari è .•aggregati)^ 
1 corda' tipo''^« Badile :̂ -"dà 10 m/mj 40 mi; ' ài - secondo 
classificato: 1 corda tipo « Lavàr^do »''dà 10^ m/m, 
.m. 40; al terzo classificato: 1 volù'me «K.2 sognò vis
suto», di M. Fantin, 1 volunie «Alta vià= delle Alpi» 
di M. Fantin, 1 volume « I -rifugi del CAI» di S. 
Saglio; al quarto classicato:.! volume «K2 sogno.vis
suto» di M. Fantin; 1 volume; •«Àlta-.via:..delle Alpi» 
di M. Fantin; a l quinto classificato: l.f.voluin,e ; « K2 
sognò vissuto» di M. Fantin^ 1,volume.'«I rifugi del 
CAI» di S. Saglio; al sesto classificato; 1 volume 
« Alta via delle Alpi » di M. Fantin-»^, 1 volume ^«Dove 
l a parete.stijapiomba»' di- KrCa^sin. ' • i] '•..'ì \ì\•' 

Il socio, che desidera! partecipare'; Si concorse^ dovrà 
inoltrare : domanda alla propria Sezione, indicando 
l'elenco dei nuovi iscritti da lui presentati nel 1958. 
La Sezione farà il controllo in;bas0;alle^; domande di 
iscrizione, controfirmate dal Socio, "è le" trasmetterà 
alla Sede. Centrale che stabilirà 'la graduatoria-di 
merito. •• '̂  ••;•'.• .:^..^:-.-. , .•,:^ ...,..-,..-,, 

Il concorso si; chiuderà inderogabilmenta il;--31 
gennaio 1959 ed i risultati saranno resi noti entrò; il 
28 febbraio 1959, ' - r / < / ì ; . t-tV«3.'-

nardo, che fu alpinista in 
mezzo agli abitanti delle al
te vallate e che morì a No
vara durante un suo passag
gio in tale città il 15 maggio 
1008. 

Alle 11,45 don Mantegazza 
dava inizio alla celebrazione 
della Messa, accompagnata 
dall'Ave ì/laria e da altri bra
ni eseguiti in sordina dal Co
ro .vGenziànella » dì Bièlla. 
Seguiva un'alata e dotta p re 
dica" del prof, don Agostino 
Queirolo, (presentato da l 
l'accadeniìco ; del CA.I . don 
Luigi Rayelli) .che rievocava 
tutto l'apostolato di Bernar
do da Montone, meraviglio
so e geniale montanaro, di
ventato in seguito Arcidia
cono di Aosta. 

Terminato il rito religioso, 
tutti i convenuti si portavano 
a l Cotonificio Olcese, nella 
cui mensa aziendale era sta
ta approntata una colazione 
fredda celermente servita al
le varie centinaia di ospiti. 

Alle 15 il secondo gruppo 
di complessi corali ritornava 

nel salone del Broletto per 
la prosecuzione delle prove 
selettive e alle 18,30 nell'A
rengario dello stesso palazzo, 
sede ideale per manifestazio
ni del genere, con la sugge
stione . delle sue scalinate, 
del loggiato, dei grandi f ine
stroni, veniva annunciato ' lo 
esito delle selezioni e conse
gnato il « Campano » ricordo 
a tutti i Cori partecipanti. 
Sul palco, attórno ài Presi
dente della Sezione di Nova
ra dott.'Luigi Antoniotti, era
no U. Vicepresidente genera
le del C A . I , comm, Amedeo 
Costa, il ^sindaco avv, Ger-
mariii,"il cpmmJy'Csp^ani P re 
sidente' dell'Ente, provinciale 
del Turismo e altre persona
lità; Costa ha rilevato il ca
rattere nazionale della Giu
ria che raccoglie tutto l'arco 
alpino; il sindaco porgeva il 
benvenuto ai dirìgenti del 
CA.I. e a tutti i convenuti 
e ringraziava la Sezione no
varese per aver dato vita al
la manifestazióne.: Infine Sil
vio Pedrotti, a nome .della 
Giurìa, comunicava ' l'esito 
delle selezioni: ammessi alla 
finale il Coro A.N.A. di Mi
lano, il Coro Brenta di Thio-
ne, il Coro Monte CaurioI di 
Genova, il- GoroJ « Genzia-
nella > di Biella e « La Gran
gia» di-Torino. 

A sera con inizio alle 21,30 
e favorito dal tempo, mante
nutosi bello per tutta la gior
nata, si è avuta la spettaco
lare conclusione del Concor
so. Davanti a un pubblico as
sai numeroso, che riempiva 
quasi tutte le sedie del va
sto cortile, i cinque Cori am-

Gaspare Pasini 
• Continua In 2* pae-

nino sempre gocciolante e 
sfiatato, che sì annuncia a 
ogni stazione con un curioso 
suono di campana. 

Nella valle del rio Uru-
bamba, affluente del Rio del
le Amazzoni, il gruppo co
masco ha fissato una base 
presso l'azienda agricola Pi-
ri. La prima ricognizione è 
stata compiuta da Pierluigi 
Bernasconi e Mario Bìgnami 
i quali, andata a cavallo e 
ritorno forzato a piedi, si so
no spinti nella valle del Ve
ronica fino a 4900 metri. 

Due giorni dopo questa 
passeggiata esplorativa,,, ha 
avuto inizio r « operazione » 
vera e propria. Dopo una 
giornata di marcia, è stato 
fissato un campo a quota 
3.400. Il giorno successivo, 
però, ha visto Bernasconi, 
Meroni e Bìgnami impegnati 
in una l o t t a difficilissima 
contro la folta vegetazione: a 
colpi di accette e di ascia gli 
alpinisti hanno finito per 
avere la meglio, ma il lavoro 
di tutta una giornata sì è ri 
dotto ad un progresso dì ap 
pena 400 metri. La notte è 
stata trascorsa in piena bo
scaglia tropicale a 3.800 me
tri di altezza,' Più oltre la ca
rovana non avrebbe potuto 
proseguire: i muli erano giun
ti fino a quel punto solo do 
,pp .;̂ tm durissimo. ' laVoro per 
apil'r iòro la strada nella fo
resta; i portatori non inten
devano proseguire. 

Così, la mattina successiva, 
gli scalatori, accompagnati da 
due soli portatori, hanno rag
giunto un colle a 5.050 metri; 
da qui hanno attaccato deci-
s a m e n t e un difficilissimo 
ghiacciaio: alle 4 del pome

rìggio le principali difficoltà 
erano già. superate e a 4.860 
metri^ono state piantate due 
tendine necessarie per af
frontare un'altra d i f f i c i l e 
notte. 

Constatato però, .cfiè il tem
po era favorevole, gli scala
tori hanno deciso di avventu
rarsi sulla parte terminale 
dell3;montagna inviolata. 

Verso le sei di sera il sim
bolo di Como svettava sullo 
sfondò delle cordigliere del
l'Amazzonia a significare la 
prima vittoria di questa spe
dizione. Erano stati raggiunti 
i 5.080 metri. 

D'un tratto, la temperatura 
ha subito uno sbalzo impres
sionante costringendo (erano 
appena le ore 19) gli alpini
sti ad asserragliarsi nelle pie-
cole tende. Dopo una notte 
particolarmente dura (tre uo
mini in una tenda «singola»), 
un'altra bella giornata ha a-
perto davanti a Bernasconi e 
compagni uno scenàrio di in
comparabile bellezza. 

I ghiacci dei picchi illumi
nati dal sole, le condizioni at
mosferiche favorevoli, il mo
rale alle stelle: tutto concor-
reva ad invitare ad un'altra 
scalata. 

Così il giorno successivo 
gli alpinisti del CA.I. di Co
mo hanno potuto piantare i 
loro colori su un'altra vetta 
inviolata: sei ore di ascensio
ne per raggiungere i 5.310 
metri della seconda vittoria. 

Per ritornare all' azienda 
Pirì è stata necessaria una 
avventurosa marcia di due 
giornate, prima sui ghiacci, 
poi nuovamente nella foresta. 
Il primo giorno gli alpinisti 
sono scesi, in una sola tirata, 
fino a 3.800 metri, pernottan
do poi nelle tende sistemate 
alla meglio nella boscaglia. II 
ritorno è stato concluso con 
un'imprevedibile marcia for
zata di. 15.chilometri lungo la 
via della ferrovia, perchè il 
famoso trenino dalla campa, 
na non ferma a stazioni in
termedie. 

La spedizione comasca alle 
Ande, quindi ha, avuto inizio 
con due scalate che sono di 
ottimo auspicio per il com
pletamento del programma 
che Binaghi e soci si sono 
prefisso. 
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Élla Feijeraziooe italiana Escufinismo 
': L'8 giugno -ha' avuto luogo 
ìnrMìlano, presso la sede del
la società affiliata «Vedette 
Alpine Milanesi» (Sezione 
della- Società Corale G. Ver
di), ^alla presenza dei consì-
gliéi:i nazionali, dei Piresiden-
ti dei Comitati regionali e del 
rappresentante del Commis
sariato del, Turismo comm. 
do t t Giuseppe Giandolini, là 
Assemblea nazionale ordina
ria dei delegati della F.LE., 
la^quàle ha approvato la re
lazione del Presidente rag. 
Piero Buscaglìòne di Torino, 
il; '^Bilanci*; ;al 31 , dicembre 
1957 e la relazione. 

ISuccéssìvamente ha nomi
nato il nuovo Comitato na
zionale per il biennio 1959-
1960, il quale, subito riunito
si, ha designato fra i suoi 
membri le cariche federali 
come segue: 

Presidente: rag. Giuseppe 
Ramponi; .vice Presidente: 
rag.-Gino Sioli; vice Presi
dente per il. Nord: Gaetano 
Falcipieri; v i c e Presidente 
per il Meridione: ing. Raffae
le Riccio; Segretario: Perego 
Isaia; Tesoriere: rag. Angelo 
Ferrari; Consiglieri: Broc

chièri-Giuseppe," Pezzali Pie
ro, Lavarello geonì. Lorenzo, 
Borelli Giorgio e Bìasióli Ma
rio. , . , - ,; 

Sono risultati inoltre elet
ti Revisori dei,conti effetti
vi: Mascotti rag." Giuseppe, 
Bpnfanti rag. Ambrogio e 
Bosi prof, rag. Giorgio; 'a 
Probiviri|i effetti-vi: P r a d a 
prof. Sandro, VariscO cavi 
Giovanni-e Meloni Otello. 

La Sede della F.LE. è sta
ta trasferita a -Milano, via 
San Prospero l ( t e l : 80.70.20). 

Il Comitato nazionale por
ge a tutte le Società affiliate 
il suo cordiale saluto, ben au
spicando a una irtiggiore at
tività e collaborazione per il 
migliore avvenire dell'Escur-
sionismo italiano. 

Sottoscrizione 
prò Rifugio "Berti" 

Al totale del mese precè
dente è da aggiungere uha 
offerta di L. 2000 di Gian
maria De Bon, custode del 
Rifugio « Chiggiato ». Il tota
le al 30 giugno u.s. è pertanto 
di L. 1.848.625. : 
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CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL CA.I. ^ 

Luglio-Agosto 1958 
La Commissione centrale Attenda

menti e Accantonamenti nazionali ciel 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 
PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
•(Madonie, Sicilia) 

9° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

COL p'OLEN,; m. 2865^ (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 

12° Accantonamento 
"vano (corso Vittorio 
TEMPIO PAUSANIA 
Sardegna): ' 
• 3° Attendamento -Sezione di Caglia

ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 
GRUPPO DEI MONFALCONI, Dolomi
ti Cadorine Prà di Toro (Val Talagona) 

33° Attendamento « Mantovani » - Se
zione di Milano (via Silvio Pellico 6) 

VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) 
34° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

GRAN PARADISO, Rifugio Vittorio 
Emanuele (m. 2732). 

Accantonamento per i giovani 
S.U.C.A.I., via Barbaroux 1, Torino 

POZZA DI FASSA, Pensione Alpina 
(m. 1300) 

Accantonamento per i giovani 
E.S.C.A.I., via Gregoriana 34, Roma 
Per informazioni ed iscrizioni rivol

gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

Sezione Vige-
Emanuèlé ' 34) 
(M. Linibara, 

;: 
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Il "Carapano d'argeoto,, a Novara 
• Contlmmlpiie dalla U paKios 

messi alla fìfiale sì sono sus» 
/seguiti nell'eseduzione di tré 
brani: uno a sorteggio e due 
a libera scelta. 

Alla fine, veniva comuni^ 
(jato l'esito del Concorso; 
vincitore il Coro « La Gran» 
già » di Torino a cui veniva 
consegnato dal Sindaco 11 
« Campano d'argento » fra un 
subisso di applausi; 2° il Co
ro A.N.A, di Milano, che si 
aggiudicava la Coppa del 

Sindaco di Novara; 3" il Co-Isti a :» interviste-lampo » e 
ro «Monte Cauriol > di Ge
nova, Coppa d'argento del 
P J e B i d e n t e generale del si a un improvvisato coro: 
C.A.I., consegnata dal comm. 
Costa; 4' Coro «La Gèozia-
nella » di Biella, Coppa de] 
Presidente generale dell'A, 
N.A.; 5° Coro Brenta di Thio-
ne. Coppa della. Camera di 
Commercio di Novara. 

Fatti salire sul palco i di
rettori dei cinque Cori pre
miati, essi venivano sottopO-

alla fine per le insistenze ge-
neirali dovettero assoggettar-

Come numero finale Silvio 
Pédrptti, radunati sul vasto 
pajco } cinque gomplessi pre
miati ha diretto un coro di 
assieme con le popolari can
toni « La montanara », « La 
sposa morta », « Il mazzolin 
di.fiori », < Oce biel » e « La 
Dòsolina », di singolare sug
gestione. ' 

Ineccepibile il giudizio della Giuria 
L'esito .finale del V Con

corso nazionale ci t rpva, in 
ultima analisi, perfettamen
te consenzienti, ' 

Abbiamo avuto l'onore di 
assistérè'ai lavori della Giu
ria durante tutta la fase di 
selezione. Premesso che gli 
illustri nomi dei componen
ti tion ,<permetleua«o dubbi 
n é Hservè sul la loro" compe
tenza e qualìftcazione, è ve
ramente Un p iacere in torn ia
re i lettori circa l'impegno e 
l'assoluta obbiet t iv i tà deeli 
esaminatóri durante il pe
sante vaglio di ben 14 com
plessi (alcuni dei quolt pre
sentatisi, invero, un po' 
troppo... a cuor leggera), sia 
nel giudicare le doti tecni
che; sia nel vo lu ta re con p e r 
fet ta coerenza l'adesione del
le formazioni esaminate al
lo spirito del Concorso, il 
cui bando, al punta 3) par
lava con estrema chiarézza: 
€ La manifestazione si pro
pone, come scopo precipuo... 
di riportare la canzone alpi
na nella sua natura popola
re e schietta... vera fante di 
questa bellissima forma di 
arte. 1 complessi partecipan
ti dovranno tener presente 
nella presentazione dell0 
canzoni i p r inc ip i artistici 
che informano la matiifesta-
zione ». 

I l Campano d'argento è 
stato aggiudicato, dopo lun
ga e laboriosa discussione 
della Giuria, al Coro « La 
Grangia » di Tor ino ed in 
fondo è giusto sia così. E' 
stato premiato un validissi
ma complesso, dotato di ec
cellente intonazione, equili
brato nella fusione, fluido 
nel canto, privo di slegatu
re, preciso ed attento nella 
intensità e^pT^^fiva. Forse 
l'unico suo punto debole con
siste in una sonorità vocale 
non sufficientemente autori
taria e pertanto non del tut
to matura. Pregevolissima, in 
ogni Tnodo, le esecuzioni di 
fO ce biel cjs' cjel a Vdin » 
eseguito in selezione, e « Lo 
Bela va al mercà » eseguito 
in finale,. Ai torinesi infine^ 
l'altissimo merito di essersi 
sprupolasamente- attenuti al 
fine ultima del Concorso, 
scegliendo pome repertorio 
brani d i autenttcq, origine 
popolore , e laborat i con es t re 
m o cautela e mi su ra , senza 
ricorso a deprecabili effetti 
dì maniera. 

Al secondo posto si è clas
sificato il Coro A.N.A. di Mi
lano, che senz'altro costitui
sce la formazione più com
pleta fra tut tp quel le presen
tatesi. L'attestato rilasciato 
dalla Giuria ai rnilanesi dicg 
infatti testualmente: 

« EJ' il Coro di maggiqrp 
esperienza e talento presen^ 
te alla competizione, Con 

rammarico la Giuria non ha 
ritenuto di potergli assegna
re il pi:imo premio per le ar
bitrarie libertà nell'interpre
tazione di "Belle rose". e 
per il gusto discutibile nella 
esecuzione dell' "Inno degli 
Alpini". La Giuria tributa a 
questo Coro un elogio parti
colare., per'- l'eccellente 5 ese-ì 
cuziohé- di "J ' " Abbruzzu" Ì ; 
, In effetti il Coro A.N^A, dì 
Milono,- con mogistralt ese
cuzioni, ha presentata, in se
de di selezione, una inattesa, 
eccezionale preparazione e, 
con l'eccellenza delle sue do
ti tecniche, ha fornito una 
rara dimostrazione di forza, 
sonorità ed autorità corale. 
Senanchè ha commesso il 
grave errore di presentare 
in finale due esecuzioni po
co rispondenti alla circostan-
zar un « Belle rose » (tema 
segnalato fra quelli d 'obbl i 
go) per l'armonizzazione 
tratta, se non andiamo err 
rati, da quel la del Maestro 
Vsuelli, apparsa nella colon
na sonora del film < I ta l i a K 
2 ». Sì tratta in effetti di una 
elaborazione un po' troppo 
classicheggiante che può 
condurre fuori strada. Resta 
il fatto che l'esecuzione in 
sé è stata superba. Il Coro 
milanese è, peraltro, iri per
fetta buona fede avendo at

tinto da uni\ arrangiamento 
già esistente, senza nulla to
gliere o aggiungere di suo, e 
v'alendosì della libertà .armo-
nizzatìtìa concessa dal bando 
del Concorso. 
" Quanto all'f Inno degli Al
pini », ; eseguito ad irnitazip-
ne di fanfara, questo è.sen^ 
z'dltro .un pezzo dì bravura 
canora, ma fatalmente code 
nell'effettismo plateale dì 
dubbio gusto, né rappresen
ta un autentico canto di 
montagna. , ' ' • 

"Tutto sommato, Quindi, il 
verdetto della Giurìa -^ se
vero finché si vuQl0 — è da 
ritenersi ineccepibile. Al Co
ro A.N.A; caduto per nn er
rore di tematica che lo fia 
involontariamente allontana
to dalle finalità della mani
festazione, resta il conforto 
dell'alto livello tecnico dir 
mostrato ed il gran dono di 
un brusco monito che sarà 
salutare per l'avvenire: sa
per scegliere, anche nei cam
po della costruzione musica
le, con aderenza alla m<i-
teria. 

Diremo in breve degli air 
tri Complessi qualificati: il 
. Cauriol » dì Genova è sta-r 
to la grande promessa man
cata. Incappato in un erro
re analogo a quello dell'A. 
N. A. Milano (un * Sai nén 

perchè 3, presentato in sele
zione, sovraccarico di artifi
ci effettistici che snaiuraxiq 
il canto) e per certe sue »«• 
spiegabili e inconsuete sle
gature, il Coro genovese; 
partito pron favorito olla 
competizwne, ?ja doputo ac
contentarsi di un tèrzo por. 
sta. Ottimo, in ógni rnodo, il 
suo « Ta-purh ». Ci spìace 
sinceramente del mancato 
successo di questi simpatici 
montanari... del morej ma 
siamo- certi che ,.,il, « Cau
riol », dotato di qualità ca-, 
nore non certo improvvisa
te, si rifarà presto: ne ha';ì 
numeri ,e l'intpUigenza card
ie necessari. 

Il « Genzìanella » di Biel
la ha eseguito secondo il. suo 
consueto rendimento; si trat
ta dì un complesso esempla
re per correttezza tecnica, 
dotato dì una delicatissima, 
intonozione upcalp, »nO' un 
po' fragile In potenze e so
stegno. Ci "è 'rholto pìòèiuto 
il suo •< Sabotc i 'd i ' s^ra », 'Cp-
niu-nQue'il prènijo"òttfenutp 
4ai bìellesi è degnamente 
meritato. 

. I I .Coro « B r e n t a » di Thio» 
ne, per noi novitàrassolutfi^, 
ci ha rivelata., lina* for'niazici-
ne cora lmente .robiisfa è ?npn 
scevra di u n a certa potenza, 
vocale, Difetta ancora, pe rò , 
in fusione e la sua. vena co
loristica non sempre è ri
sultata efficace. Piacevole il 
suo « Zom, zon> la Belamon,-
te». In definitiva si tratta, 
senza dubbie, di un'ecpeUen-r 
te promessa che potrà otte
nere grandi soddisfazioni 

-u- t 

Corno Grande 
Vetta Orientale 
Diretta alia purete l E . 

I l 2 giugno scòrso l a ' còrda-
ta comporta da Silvio J o v a h e 
e Luigi Mario , en t r ambi della 
S.U,C.A.I. Rpina, a coroafldo 
alternato, ha aperto UIÌB; Via 
diretta alla parete nord^.èst 
della VettaOritìntàleCra. Ì885) 
del, Corno Grande;del. Gran 
Sasso d 'I tal ia, '•'f-'s'/lfì':.-^. 

La parete NP è pfiiòrSà 
dalla via, Jannetta. .A*sln. di 
essa una parete gialla a for
ma di farfalla, una grande 
cengia-fessura obliqua è tre 
pilastri, costituiscono un com
plesso roccioso con un'altezza 
massima di 70Ó:m." 

La via diretta segue la via 
Jannetta, le rocce grige a de
stra della «farfalla», Ja cen. 
gla-fessura e 41 II ' pilastro 
(quello che sifinnalza sulla 
estremità dest^ia della «far
falla » ) fino al ,girca .60 rn̂  
dàlia sua fine;.aMif entra nel^ 
l'afaflteatro fra'ìfl II è il I pi . 
lastrp ed e^ce sulli^ sua creata 
spmmitale. \ . 

Si segue la via' Jannetta fìn 
sotto il nettissjriip diedro si
tuato a' d. della, « farfalla »; 
l'attacco è a p. gom- sUs PUP 
destra, nei pressi di una grot
ta, sotto la ver t jes led i un 
grande tetto bianco.- ; 

Si a t tacca la parete^ grigia 
e levigata ; salendo ,dir.etta. 
niente .pej. ?p .n^. (V), Salire 
obliquandp, a sjhi per, lO hi. 
^Vj eh.) fiiio a uno spigoro 
che va verso d. ̂ Risalirlo per 
circa 50 m. passando a sin." e 

Oell'organizzazione ì)i r«r-Ioiiindi sopra al tetto ,bÌ3nco, 
la, a parte, il riostro e.^»»^.!^-» ?-Una .terrazza (HI, omet. 
e pertanto nulla abbiamo da 
aggiungere: d i r e m o solo Ch^ 
anche a noi. è sembra ta e-
semplare e che i r isultat i 
fJella m(jni|sstcn:ione sono u n 
felice auspicio per altre sem
pre più belle, tese ad affra
tellare vieppiù i veri aman
ti della autentica ppesfa 
montanara, 

Mario Ponticelli 

E scomparso Paolo Migliorini 
generoso collaboratore del C.A.l, 
Agli alpinisti più gioygnj 

questo nome non sarà noto, in 
quanto esso non è legato a 
quelle imprese storiche ponp^ 
sciute anche dalle generazioni 
venate più tarflì, ' 

La morte di Uri alpinista che 
non sia caduto in' montagna 
passa per lo pili inosservata. 
Ci pare però giusto che sìa zU 
cordata alla memoria dei com
pagni di ' ideale, la iSgùrà al
meno di quelli che, pur non 
avendo avutq la ventura" di 
imprese epcezippali. furo'no-va
lenti scalatori tuttavia, e per 
di più dedicarono al G.A.I. ge
nerosamente U meglio delle 
Iqro iQTte. 

E' il caso di Paolo Migliorini. 
Avviatosi alla montagna nelle 
Alpi Giulie, fu Uno dei primis
simi soci di quel Q.A.R.S. di 
Trieste che dal 1929 aU'iniziP 
(lel)'ultima guerra raggruppò 
le migliori forze alpinistiche 
della città adriatica. 

Fattosi all'insuperahile scuo
la di Comici, amico e compa
gno Ir^teinoi allorché il gran
de maestro incaricò Stefenelli 
di organizzare la Scuola di Val 
Rosandra, che fu la prima na
zionale in Italia, Migliorini fu 
il collaboratore più appEissio-
nato, anche nella compilazione 
4el regolamento e del pro

gramma, che fprfnanp tuttorp chiamato, facendo con gli al-
la falsariga dì pgtii Scuola dì 
alpinisfno. Frfl gp istruttori tlJ 
uno dei più attivi, cosicché 
venne Inviato a dirigere tutti 
1 corsi che la Scuola di Val 
Rosandra tenne fuori sede: in 
Brenta, pell'Ortlps, }n Appen
nino ^ iji Sicilia. >fei Brenta, 
anzi, egli "aparse una liupva 
Vìa sulla Cirria Margherita, v(a 
qhe porta il suo nome. 

Fu anche guida del G.A.I. 
pelle Alpi Giulie e gestì per 
qualche tismpp il rifugio Grego 
al Mpntssip. 

Trasferitosi con la,' farnlglia 
al Terminillo, gesti fluelle in-
Etallazipni turistiche, col va}ÌT 
(to aiuto' àelja móglie, lei pure 
valente arranipicatrlce, Ano a 
guerra iniziata. Poi venne ri-

pini là campagna di Orecla e 
di Albania. 

Pitprnatp a' fine guerra ai 
supj, le necessità familiari ip 
costrinsero ^ lasciare 1 rltUEì 
e ad iniziare un'attività com
merciale, che gli impedì di ri
prendere, K8 non occasional
mente, l 'attività' alpinistica. 
Statiilitpsi a Roizapp, ^r3 gul 
agente' della « Bqrlefti >>. . . . 

• Il J7 giugno, riéntrapdo da 
un giro d'affari, quasi all.a pp^-
ta'dì casa, moriva improvvisa
mente, lasciapdp là mdglig e 
quattrp figli, tutti ancora stu
denti: aveva 51 anni. 

to). Travergare qualche me
tro a d, ,(IV), quindi prose
guire lieVeniente] vèrso "sin. 
per circa 50 m. fino'àUi^ pul
pito jonietta). Piegare a ̂ ,d. 
per ifh diedro^cahalé ohe-si 
percorre per e.'40 *m.' (Il i 
sup.) fini sotto a t ^ letto; tra
versare a d. ,(IV sup.) fino a 
°ntrpre :in--unsj f^cùe ran^pa 
che si segue per 50 m. fino 
alla cengia-fessura (omettp). 
La si tiercorte vfersd isjn.'-per 
0, 150 m. (passàggio di IV 
syp.), finché raggiunge il fljlo 

dal basso da alcuni suoi 
amici, ò stata portata a ' te r 
mine in un tempo da pri
mato, ossia in due ore 
esatte, 

Giunto in vetta, il formi
dabile trentino ha sostato 
una diecina di minuti per 
un :^rugalissimo spuntino, r i 
piegando la corda. Poi ha 
cominciato la discesa per la 
medesima via di salita, im
piegando - esattamente -ore 
2,15 senza ricorrere a.corde 
doppie b manovre di corda 
di alcun genere. Ed è Bp-
puntaJ-to.questa d}sce?8«li
bera»^ che va considerata 
l'eccezionalità dell'impresa. 

ir'Becco ^i FiladoDiia; 
noi} 1 nel Griip^ftJlreota 

LO fsèorsó' numero, .nel: dare 
i}bt|z(8 di una .pr ima al Cam
panile dpi Frate; si aggiun
geva che lo iitesiiP ' si trova nel 
pressi-^eljBecc^fv^^riladoniia 
che farehbéipàrtè 'del .Gnippo 
di gi-ept?.. il. ch^" .non JS .epatto. 
Infatìf tif: Becco * di. f i l adònna 
non è'^jhff ufiq spe<?bneche^ al
zandosi dal complesso degli Al
tipiani di rplgaria ed Asiago 
(cyl è collegato, mediante r i
spettivaménte ' il 'Passo del 
Spmnio é la .Sel la .di .Carbona
re) , si protende su Trento e 
la media valle dell'Adige, do
minando i laghi di Jaevico e 
Caldonazzq. E" Insomma un ele
mento del vari ohe costituisco
no la fascia prealpina veneta 
occidentale, anche se fa inte
gralmente parte della \ Provin
cia di Trento. Comunque, non 
ha alcuna parentela col Gruppo 
di Brenta, che se ne sta ben al 
di là della Valle dell'Adige. 
Questa precisazippe si rendeva 
doverosa e preghiamo scusarci 
se nella fr^tt» dell'impaginai 
zione ci era saappatP il grossa 
errore, che abbiamo rilevato a 
stampa avvenuta; -

Una bicicletta 
sulla ?^Trìl)olazifne'-r 

Il signor Terenzio Effroì, qua
rantacinquenne, proprietario di 
un caffè di Cuorgné, accompa-
gfiaio 4?? ventiduenne Emiliq 
Willo, pure di Cuqrgné, è riu
scito il Sa giugno scorso a por
tare dopo Una dlfUcile ascen
sione, una bicicletta da passeg
gio sul B«pi:o della Tribolazio
ne (m. 3380) nel gruppo del 
Gran. PorofiÌ«o. La salita venne 
contptuia al mattino; Vitttacea 
allo sperone terminate è dura
to tre ore e. ha richiesto molta 
fatica e l'u«o di parecchi chior 
df, in q«onf PS» tratta di parete 
Tpccipso rlcpperto parzioltnen-
fp da. vetrato. . • i 

A ricordo dell'impreso, / rut
to di uno ueccfiia scommesso, la 
bici'eletto è ststo lospiotfl, fissa
to pon cprde a due chiodi, tul
io vetta ed. ^ ora 'ijtsibile 48 
olcunp punte circpstonti, carne. 
il Grond Saint Pierre e altre 
dpi massiccio del Qran Pprodh 
SP, Tv.tt{.{,pu5tl spno.ausfi,,. 

E'seijinpso. iinjiinìcq 
n ?l giuisnp «FOFso iTiortya ìm-

prBvVlsampnt̂  11 comnj, Alessan
dro lOggÌDijl, Direttori 'dello sta-
hlllmento :. tlpografteo • S.A.M.E., 
prpsgp?U.W^e «1 st̂ ipBa il.JiOi 
stro giornale;'le onoranze funebri, 
svoltesi 11 23 giugno, attestarono, 
Fon l'Ifnponenja (tella folla che 
.segviiva u feretro, l'affetto t la 
stima di cut era circondato 11 
povero Oggioni. 

Anche per noi b una perdita do-
iDTps», pplphè se }i8 è andato un 
amlpPi f" POmpagnq di lavoro f 
un collaboratore tecnieo che fu 
molto prezioso per 11 nostro pg, 
ripdlco, specie a}!'Inizio « (furante 
U perio4o t>$li)co, quandq egli si 
adoperò fn ogni moàopep suppli
re alla daPplenaa il materie pr)-
mp. permettenoqct • 4! uscire ap.-
che con un modesto foglio men
sile. / 

Alta. 9<iB m?mori» vada U no
stro cómmoB̂ D pensiero; al fami
liari } f spTMslonp 4' ^^ sentito, 
sdlldals doraogllo. 

FBÀ GLI ESCURSIONISTI 
del piiagtre,i, 1 ... i 

gtihit(nai.^i ihM -,-.. ^ .... - .^ ttà'ccarefpn 
diedrq, ^fllltlo'Stf rn-^(XV) Jan 

[IWii LAPIDE m PArif)IVIBI.LA 
V m GILHBKTi fi 
Completando {1 s o m m a r l o 

cenno fatto lo scorso numero 
sul rito celebrativo del 16 giu
gno sulla Pagapella in memo
ria di Celso Giiherti e Erne
sto padrini , paduti 85 anni fft 

ALPSMA PIRELLI 

I. 

I 
4? 

I 
I 
I 

prescelta dalla Scuola MiUlara 
di Alslnifmp di Aq^ta «d adqt-
<ata dol Ministero d^lla Oifejj 
per la Truppe Alpine. 

Per la «ernplicitd dell'applica, 
ìlone, la robustezza, |a flessi
bilità, la sicura press su qual
siasi terreno • per la lunga 
durata viene pre'eWla, anche 
nelle sue derivazioni; . 
tipo 

ROCCIA 
0 tipo 

A P R I C A 
o l t r e c h e ' 
dagl i e c a l a t o r i plO e s i 
gent i d a n u m e r o s e c a i e -
g e r l e d i l a v o r a l o r l . 

Nella buona,' come nefla cattiva 
stagione, per tutti e, per tutte 
le esigenze 

suole a forte 
rilievo 

IRELLB 

spttq un tetto quadrato; evi 
tarlo sulla -Sinistra .(eh, Ja^ 
sciato) e traversare a d. so: 
pra di esso fino si[ filo del 
pilastro (V). • >•'•" ) ' 
. Salirlo per uri sistema'di 
fessure supórflcial.i: (iù n\: V 
i n t ) . Obliquare .yèfso d, evi
tando degli straMornhi (30 ni. 
V e IV). Salire yersQ m, 20 
fn. (IV sup,). peitun canalpr 
pajninp tpfnandpigul filp del
lo spigolo- Cpiitiniiare un po' 
versp sin,'(20 WaiV) ' fino ?' 
un terrazzino soito strapiom-
bi, Traversare o^zzontafnien^ 
te girando uno EJiigolo e con
tinuare vèrso slfiistr$ su una 
placca liscia .sóito uno stra^ 
piorribo che si^sùpéirà quando 
pessa (V sup.). Quindi alcuni 

Scompare un alpinista valep-, metri facili. Traversar? sar 
' / ' , 'J? eenerosp pollaijoratQre ! jencjg versp gin-lpep pljpa 70 
df 'famtiia ' " " . ° » " " ^ P^^^f^^etri (III%UP, .%alendfl l? di famlgUa. [p^^^^j ^. ,^^ pj.pg,^ ^j^jj^g^. 

tTP, 'UspjFe <is efq gviUa,§mi-
sjra, a t t r averso bn b r e v e c^T 
piinp (IV), pfintinHsndP «no 
jii ye t ta pe r u4? lunga , cre^ 

Dislivelló ' m. IsO dal la v ia 
J anne t t a (i'iOÒ dfilla base .de l -
ja p a r e t e ) ! dlffidoltà IV e V; 
tempo impiegatil ore 6 dal la 
J anne t t a ! otiiodliusaW 3 Rivi 9 
?l punti di sosti L9 roccia è 
ovunque . buona] Poca èrbg 
all'inixiq non di fsstidjo. 

Nata; 1* pr imi salitorl non 
hanno''pejcprsp 1 primitraytri 
della!paréte'grigie â  un ne
vaio che li ha portati Pi di 
sopra di un forte strapiombo; 
Il nevaio esiste iolo all'iniziò 
dell'estate, t 

dalla parete est della celebre 
montagna trentina, aggiui}ge-
remo che alla maijlféstazione 
sono intervenuti numerosi al
pinisti udinési e trentini, uniti 
in un tangibile segfip di alet^ 
to e di memoria dèrgari scom
parsi, Inlattj nei pressi della 
famosa -«Nicpjiia della Madpn= 
ria» cinque eordateViianno mu
rato una lapide che ricorda il 
sacrlftcjD dei due alpinisti, SU 
in vetta, accanto al presidenta 
della S.A,T. StefeneUi e a Gio^ 
vambattjsta Tambogi, vi era 
pure Nelle Mantovani, prodir 
gàtosi nel giorno della duplice 
disgra. da lui rievocata, h'U 
giugno 1953, a pochi metri dal
la vetta agognata Gilberti e 
Pedrini * volarono » nel vuotfJj 
sotto era vna cordata cOmpp. 
sta da Qlno Pisonl. Pranoésclji» 
ni e Gramoli. Il solo Pisoni, 
che era in testa, si avvide dal: 
la sciagura, ma con grande for
za d'animo, per non impresslo. 
nare i suoi compagni alle pri
me armi, preferì tacer loro la 
nptl?la e continuare l'ascesa, 
Giunto in vetta, egli diede r?l-
l'arroe. Lunghe furono le ore 
di quel tragico giorno; ^Vittorio 
Lareher e lo ste?so-^Pisoni*.Nel-
1Q Mantovani-'e' MSréello Pilaf» 
furono gli uomini bhe si cala
rono nel baratro alla ricerea 
dei, caduti, hi ritrovarono in
fine legati. ancora; dalla corda: 
in loro aiutò aeodr's^rb anche 
Bruno Detassìs • e Corrà • e le 
salme pietosamente ; vennero 
recuperate. ' 

Alpinismo raìiìtaro 
LA COMPAGNIA COMANDÒ 

B T G / B E t t U N O . d e t 7» Alpini, 
di stanza a Belluno, agli ordini 
del capitano Gianni Pilla ha 
compiuto il 16 giugno scorso la 
ascensione del Piz Bofe (m. 3181) 
al completo di mezzi e di-ar» 
mamanto. seguendo la « diret
tissima». Gli alpini erano par
titi da Arabba e hanno rag
giunto la vetta in 11 ore e 
mezza. Impiegando cinque cor
de fisse. 

• - , M - ,— - ^ . . 1 ^ 1 , » , — M i n , — i ^ i i — 

PabblicazioQÌ ricevute 
Su l E VIE DEL MONDO, ri 

Vista del T.CI. • giugno 1958, vi 
è un articolo di Fulvio (^amplgttl 
« 1* conquista del Paine », evo» 
nlstoria dell' impresa di Guido 
Monzlno con le guide della Val. 
tournanehe nella Terra del Fuoco. 
DI grande interesse le belle foto
grafìe Inedite che Illustrano le 

h m via sul Resegóne 
Due cordate, là prima' com. 

posta da Marld Frigerio $ 
Alessandro Colómbo, la sei 
cpnda dà Angelo Andreotti 
e Luigi Frigerio, tutti del 
Gruppo Sportivo Q. 9olómbo 
di Maggianleo ^ soci del C, 
A- I. Lecco, jj 82 giugno scor
ie hanno aperte una nuova 
via su uno del' numerosi tor-
rioni del Re»egone e precisa
mente nella zona del canalo
ne di Bobbio; 'S • • 

Tale via è stst»; proposto di 
Intitolarla i.alla^ memoria di 
Giacinto' Cblomlioit ài;wftW è 
dedicato il Gruppo sportivo; 
Inoltre una variante ' della 
stessa via è stata' chiamata 
Giuseppe Manzini, jier ricor
dare un socio x^ecentemente 
perito. . . . / „ ; 

•Caratteristiche^ del nuovo 
itinerario; altezza circa metri 
130, con difficoltà'.di' quarto 
grado e• passaggio di quinto; 
ore efEettive di scalata 3 e 
mezza. 

%4, 
«Solitaria» di Maestri 

al Sass Maor - \ia Sollcder 
Di' ritorno dall'aUehamen-

to nella asna delle Grigne, 
Cesare Maestri si è trasferi
to il '16 giugno scorso nella 
zona'delle Pale di S. Marti
no, dopo fVer scartato 11 
Gruppo di ; Brenta, causa 
l'eccésssivo Innevamento, 

Il ' suo programma era di 
attaccare ih' solitaria la via 
SoUedeBr-^eL Sas» Maor, un 
sesto Ì!rallo-'di 600 metri di 
strapiombo. La mattina del 
19 scorso Maestri, approfit
tando del tempo abbastanza 
favorevole, è uscito dal r i 
fugio alle prima luci del
l'alba portando seco una pagine, tutte deUa Spedlzlon» ita

liane alle Ande patogonlche, con -nwla due staffe'e aualehe 
una cartina della aiona to plccola^°T**5' ^'"^ . " ^ " ^ ^ ^"„ : : / : 
• srande scala. 1 chiodo. L impresa, segtuta 

Via piaclplinl, ? 
G(t» V'* P»««»l»P* 4«l »2 glH' 

sno. — I( tempo avverso J}a pur
troppo frustrato le lodévoli intèiì-
zlftni del parteplpantl a a'HPSta eh 
ta, 1 HuaJi vi ?i erano 'scritti coi 
fermo-proponimento di scplar^ )3 
classica vetta' bergamasca. Là 
Pioggia nfln ha intuiti psmessó 
a.scensipnl e, i gitanti àoypttpro 
accontentarsi di modeste gite nel 
fllntornl del Passo;' > '^'•;..'•' 

^ÀLBTO 4J,LB BECiuXE. - -
Martedì 26 giugno si rl;unl In se-
0B qjj fplto gfuppp d( Jafoptll 
PPT;BPrgere ij- saluto msuvm B 
fluattro baj^l.gjqvani. Jp partpn?a 
pel servizio militare i Adriano tìo-
lOffibo,,, l̂ uclano,.. Bjvafî np, • .Plèrl-
Po-Bos?! ed Emlplq Sangallf Nel 
(ooEsli addobbati con emblemi 
marisìali, > venne" offerto alia re; 
flHte utv flonq a fgratterà alpififi-
mihtsrescpi.msf' smagliante, nupr 
yisslma pipa. Seguirono quattro 
fatti di addio, u meglio di"* arri
vederci »,. e un aKpgfo simposio 
a base ,41 autenticR ispumàntp'.'*' 

Al quattro coscritti; rinnoviamo 
l'BHgHrlq Piti cprdlale e pt« vivo 
ed an oamgratespc) saluto. 

C»llp,. -^ Anmmslsmo la na.-
spita ^1 flluseppe, terzogenito 
del carp .amicp eg ex Presidente 
jPraneo Lombonl, " al" quale pórr 
glsmo 1 pift vivi "raitógraìnent), 
èstenslhHl alla gentile Signora. 
Al neonato, pugjjri cordlalls^linl 
di vita prospera e félloe. 

E per finire, augurj a tutti 1 
soci di buone vacahjB, g arriva, 
(lerci all'Accantonamento' In Val 
Badia! 

?ezion 

BQMA . VI» Appta NliUT», §72 

ACOAlfTOlVAMBNTI BSTJVI -
Nel mese di luglio verrà orga
nizzato al Gran Sasso un Accan
tonamento'per Lflgll dgl dipen
denti della P,A,T,¥.B. 

Un secondo aeeantonamfntq è 
In corso di organizzazione pel 
prossimo agosto, a Qressbney la 
Trlnlté, per una campagna di 
ascensioni sul Monte Rosa. 

wa 
•• •-•••:' ROMA . • 

SOOOIOBKI ESTIVI A SELVA 
PI VAI, OABOEJfA. — Avranno 
luogo i fino al 31 agosto in turni 
qulndleinall e con •uBa''«ettImana 
di propaganda dal 34 agosto al. 31 
agosto. Quota: J.,, 29.6OO soci, lire 
32.000 familiari e t . 24.600 bambi. 
ni, Ogni turno quindicinale. Per M 
turno 27 lugllo.lO agojto sono già 
esauritiJ,P,9«tl )n albergo e sono 
invece"--aUpórtl^ili ;':pr*5*!)"' 4lpéii-
denze.'" • •' V~"' ,' " ..' "'"'. ' • 

CIBO A L W K I S T Ì C O DEti 'OR-
TI.ES OEVEDAUSt dal : 20 al 27 
lueUo p,v, avrà luogo 11 consueto 
giro da rifugio a rifugio ci iesl 
svolgerà quest'anno neUa Mfta del
l'Ortica. Il giro prsvMe le ascen
sioni deirOrtlM.dal Gran Zebrù e 
dèi Cevedaie e «l svoleerk lungo 
la direttrice Soldà , R. Pàyer . R. 
Citta di Milano - R. Casati . R. 
Pltainl - S. Caterina Val FurVa. 
Direttori del s i to ; A. Castellani e 
A.;,Bert<>Ua, .^ ; e 

La •* dìovane Iflontapa',, 
in alta Val, Rendena ; 

Continuando Una tradizione 
che anche in questo campo 
compie ora venticinaue anni, 
la Bezione di . Vicenza della 
«Giovane Montagna» è In pie
na attività per l'organizzazione 
del Soggiorno alpino, la cui 
base ò stata posta in 'Val Ren
dena. stret ta tra i due gruppi 
deirAdamello e Presanella da 
un lato e di Brenta dall'altro. 

'La località prescelta è Ca
riselo, a breve distanza da Pin-
zolo, posta giusto dove si bi
forcano le strade che portano 
a Madonna di Campiello e nel 
cuore dell'Adamello limso la 

meravlgUosà Val di Oenova. P i 
Il spno perpià possibili g(te ed 
ascensioni, di alto interesse in 
anibig|it) alpini del tutjo dir 
ver?! e piire c'osi' vicini. 

I*er quanto r iguarda la si
stemazione dèi partecipanti, la 
Sessione s'è assfoiiratq ^ gua 
completa disposizione un ini 
tero ampio labbrlcato, prov
visto d'ogni Bervizlo e di nu
merose camere, Il trattamento 
e anello feen notp a quanti pre-
sero parte al precedenti sogr 
'giorni 'é InTognl caso piena
mente rispondente alle attuali 
e§igen?e, .. 

Pregso l a ^ e d » oppiale (via 
p o r t i ' 381 spno disRonibiU i 
pieghevoli Illustrativi del Sogr 
gl9IM,-6hf 8V|à inlzlt) Il ;? 
(Sprr. e termipe \l 24 agosto, ar-
tjeq'landfl^t in turni settimana
li con regolare servizio di "auto. 
pullman diretto tr? yicen îa e 
Carisolo. 

i | j e iscrizioni si ricevono pres-
SOrla stessa. Sade sooialé, aperta 
durante le sare 4i lunedi, mer-: 
pgledi, giovedì e venerdì 4aile 
gì alle p. 

. Sul Pasubìd :> 
glIlsciirslopistrScIdensi 

I<'8 giugno BBprso i l D r u p p o 
Egcu.rsippistt Sciedensi di SPUÌQ 
ha Jnaijguratp l'attività alpina 
coli la consueta cerimoiila com
memorativa in onore dei conqlte 
tadlsi periti pe? inoidenti di 
montagna, In località Ponte 
Verde, alla base della lapide 
ohe reca i nomi dei Caduti, il 
Cr,B.g; ha deposta una Qovgm 
di alloro ppi colori acledensi! 
alle 8 dinanzi ai panorama In-, 
corniciato dal PasublOt'un padre 
salesiano ha peieferato la Meppa 
ai piedi del Cristo della Val 
teogra, presente im folto grup
po di persone fra-oui t parenti 
del caduti, una numerosa sohigr 
ra della 5oe- Aipinlgtì Vicenti. 
ni, il CA.l di Schio e il Corpo 
di Soacerso alpino di Schio. 

Bl sono poi' formati alcuni 
gruppi che in parte salirono al 
pasubio per la Val di Fieno, 
altri compirono la salita del 
paeheton, della Val Canale, del
la Val Fontana d'oro, del Vaio 
del Ponte e Vaio del Pino, men» 
tre altri ancora si portavano sul 
Cornetto e a Campogrosso. 

,1 consiglieri del G,E.S.-addet
ti ai. sestieri. e segnavia, divisi 
in quattro gruppi, effettuarono 
un 'sopî alupgò lungo i-sentieri 
(Gruppo 4er'Pasublo); è, risul-
tata la necessità .che gU stessi 
sentieri, vengano riattivati non 
solo, nella parte numerica e nel 
(5olore,.ii0osa che il G.E.S. pojii 
tefa aieimineentro breve tem
po, ima--anche sul fondo''e sul 
muriccioli che hanno bisogno di 
riassetto per evitarne il frana
mento,a con esso la totale spa
rizione di.alcuni tratti di sen
tieri. EI per. questo occorre la 
collaborazione di tutti gli .ap
passionati della montagna, so
prattutto di coloro cui sta a 
cuore 11: Pasubio, come nel vec
chi tempi. 

Nel pomeriggio è «tata porta
la a termine la restaurazione 
del Cristo della Val Leogra con 
la vémlelatura della' Ctoct e 
del coperchio. La giornata sì è 
conclusa alle ore JS,- con la 
partenza per Schio. 

. .1. B. 

Da quattro anni riposa 
nella pace eterna la NobU 
Donna 

Pia Concetta Deli'Oro 

in Previtali 
I l figlio Gianfranco, con 

infinito doloroso r i m p i a n 

to, la r icorda, agli amici 

del la montagna. • • • 

L e Crocette di ^Mozzo 

(Bergamo) . 8 luglio 1958. 

ile vostre ferie julle 

ALBERGHI E PENSIONI DI OGNI 

' CATEGORIA È TIPO . ATTREZZATURE 

TURISTICO-SPORTIVE , WANIFE. 

STAZIONI E MONDANITÀ , PRgZZJ 

SPECIALI PER LUNGHI SOGGIORNI 

1 - — ^ „ i i unici VIoggi'o. le Aziende 1 

" • ' ^ ' ^ ^ >• 1 I r h .ir. , • . - ^ ^ ^ H 

m. 865 i $ O L i % A A I O m. 205 
l'ospitale cipoluogo iJtll'Alto Adige i la b i t * Idtala per le plj) ball* 

,i^e»curil9n| « - cantra 0*1 «prvìjl ferroviari ec) automgbìlilticl >— «ttlrpl'' 
"^alberghi di «ult* I» fategprie, (nf.i A2IENPA PI ^OpglOPWO J TU|I?MQ 

BRUNI c o °rr4' 
CapoluoffQ della piIST^mA 

. . . , AlBERGHI DI OGNI CATEGORIA 
NUOTO . CONCERTI - MANIFESTAZIONI F0Le|,0H15TieHS 

PIAC;EY01,E SOGGIORNO ESTlVp 
tENNlè 

Informazioni: AZIENDA SOGGIORNO 

E R A N O 
S Q q a i o R N Q i P E A u e E S T I V O 

Terrpe r«|c|ioattiYe - Cura d'uva - 80 alberghi e pen«iot(l di tutt^ j ; 
fjfpgorie • 2 fpnlyìe • 4 sepgipvìe 

NwptQ, tennis, pefca, c^fcli», ^lpipì»mp 
PMnt« di ""partenza par ?ifur»|orii npjlf pqlqmjfi, nifi gi'Wpp'J 

ri^irPrtJe?, in Austria ed in Svizzera 

Informaiionì e prospetti: AZIENDA SQGQIQRNO - MER&NQ 

HOTUSi Arffi. Il - Augy^tS M , ., 
Cont'n*'^t'< (I • Cremona Ritz II - Eyceisior 

/kstor!i~ll - Bristol lusso - Cantral* III 
Il - Eycelsior il . irpia Hot. Peni, 

Minerva I I t Mirab^llq II •°VunÌFÌp!p I I I - $ayal II r f»l9t/ | 
PENSIONI; Helvatia l l | , Vtrla jl - «qfìa l| - P;rs<li;9 I 

(C|iifll«t* Pt9>Btn\ ai singoli aljierghi) 
u in i l i ' . J.*i", 

Eaggjorpo p;t|yo ideala a ?ì M ; ^o Pal^anp - A'bprahl RQ"' F>t<90ri| 
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I 

Popò li 
ijotte, con 
quell aria 
respirare a 
dà il ,.pi8 
scendevami 
la muJatt 
Porc^Ui??o, 
deva di vit 
acqua lue 
piode, le Ci 
scianti, ì st 
Y8tl daVte 
Io portavat 
t p n w , pi 
corsa sulle 

Una "fo 
Molte volt* 
essere al-'c 
iPensifiipQ e 
ba capitare 
do poiJved 
sopra ls*'t 
tra 'gìgVnt 
non ' sentir 
qupnto Ma 
un nulla, 
bastato un 
dftlla pare! 

La Vfil. 
mente tris 
vplta dall^ 
cuneano tr 
nftlpni, bflg 
Pfflti, metti 
cqore, 

l^uestQ 1 
rende mvi 
intende sa 
volontà e 
Tapipicare,. 
yenga bUo 
partenza:,.! 
I sén ipr r i 
Qualcosa di 
tire. La B 
vicina gopì 
Intuisce" tri 
peb]bja che 
Ìa^ei& %mi 
gpra di to] 

Piero e ' 
pU'^ttBgcg-
laliamo su! 
ìieye <;l}g 
f a fréddo i 
na infredd 
presse dal 
piano-e' ci 
Pin? gol ì 
fluqgf lironi 
go. Lo segi 
?o, jq, 1? '^ 

{imq,, pren 
11 lungo 

fa sopra 
presenta ti 
guetOi Per 
^ia d'erba 
prudènza. I 

, la cordata 
pnzo. Sca 
pientre 

0el passat( 
ta q.tì^lcQ|f 
pioni!, la 
l^aori la 'V 
Pro??pn ^i 
tanta l!n?p 
Ita sulla p 
prriva e '] 
prqeedB, 8f 
Attilio, 

,AF?ivipni 
pra gli s t r 
% già alte 
pp'igelg Pie 
vanti si -p 
eie di diec 
tieslg. ing 
tasta gli -s] 
passa. Un 
circa treni 
mi piace pt 
nistro del 
to da una i 
sa che par 
sto. Comur 

Lib 
, , COI/l 

e. r . Ramu; 
Charles Goi 
E. Guidoni 
E. Guido Li 
G. Mazzetti 
G. Mazzetti 
U. Riva: « £ 
G. Zoppi:'" 
V. Rakosir< 
G. Mazzetti 
E. Bergroan 
A. Tanegint 
I. Wurmbra 
E. JavelJe: 
F. Benuzzi! 
L. Trenkeri 
Saint liOUBi 
Saint l o u p ; 
A. Tsnesinl 
C. Basile: « 
G. Zangrsn 

G. jlaijotti 
G. MsMOttl 
A. Dumas: 
E. Javelle: 

Questi 1 
di via Barn 
Vengono a: 
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ittima di un traisieo 
LO SCARPONE 

—••*,"»*-W"«««if«««'1WP"**'S»"'^»"fl^W* 

Dopo là' nevicata della 
notte, con le cime capdlcle e 
quellaria frizzante ohe fa 
respirare a pieni polmoni è 
dà il ,.piscere ,di , vivere, 
scendevamo saltellando sul
la niuJattiera della ' Val 
porceUi??o. ha valle espio-, 
deva di Vita cgn tutta la sua 
acqua luccicante «opra le 
pio^e, le-cento cascate acro» 
gelanti, i s u o j colori puri, la
vati dgl'tìemporaie-1\ morto 
Io portavano s spalla 1 mon-= 
tpnarj, ondeggianti nella 
corsa sulle lastre di,granita. 

Una "fòija, «ti' pensieri. 
Molte volte immaginiamo di 
essere al-'centro de lmoudo, 
Pensiamo che fi noi ft'ón d^b-.. 
ba capltare-nUUa. Ma quan-" 
do poi'Jvedramo una'.cordata 
sopra Ifff'montagna', "pigmei 
tra giganti; npn poggiamo 
non ' sentire "fprofondaisente 
qupi^to $}amd"picgolh^Bàsfa 
un nulla. E- per Attilio "è 
bastato un sasso staccatosi 
dftlla parete. 

La Vsl.Maslnp è 'mortal
mente triste quflndq è av
volta dalle'nebbie che si in
cuneano tra le fiolp e i ga-
nalpni, bagnano le piode e i 
pfgti, mettono il piombo nel 
c y p r 6 i - - . ••••••' i' •" : • - " - - • ' 

•^ue§tq tpmpo winaccìpsp 
rende pe?VEisp l'alpinista che 
}|itende salire, gli toglie la 
volontà e il piacere' qi" ar-
fampicare,. Si appetta che la 
venga bdoha. Si" ritarda la 
partenza: ..un'ora, due ore. Si 
I sèmpre Ipcertì fln ' quando 
gualoosa di dentro ci fa par
tire. La punta Torelli è ]ì 
vicina gopra il jjevaip. h^ si 
intuisce" tra l ìgrigiorp della 
peb]bja che ;dì' tanto in tanto 
ìaspia ^fiopgerfia sagoma a-
gpra di torri p, spigoli. 

Piero e' Battista sono già 
pii'attagcg-^eilft lorq via, J^oi 
laliamo sul ripido pendio di 
lieve <?h§ pQfta alla pepcla 
J'airéfddoi'l'Adele e la BmJ 
na infreddolite e, forse-op
presse dalla ; nebbia, rinun
ciano-e 'ci lasciano. Attacca 
fingi - gol suo (are che pap 
fluasf iTQniz?are pon se gtess: 
go. Lo segue Armelloni, En-
jso, jq, la Mina, Attilio, @ vi" 
{imq,: prancpsep, Ungie??, 

11 lungo tr^v§rsq che por
ta sopra gli strapiombi « 
presenta tutt'altro che man-
guetOi Per {(frivare alla, ceni 
^ia d^erba 06PPrr§ M a e«rt8 
prudènza. Le piode sono umi-

'•pe-'e'fll.eBPiiil peaFsi, Passa 
, la cordata tìi Pino, poitparte 
pnzo. Scatto qualche foto 
pen t re g i , r^cgpptjamQi 
peanehe a <lirlp, Ip î nprgfee 
^el passato. Attilio . raccon
ta q.ualcQia 4eUe sue a§pen-. 
pionil la SoUedep al Sas 
l^aori la Via delle Guide al 
Pro??pn ^i Brenta, ep-g, jn î 
tanto l!n?p leptgmen|e avan
za sulla parete. Finalmente 
prriva e ' l a nostra cordata 
proeede, seguita a fuota òa 
Attilio, . . : : 

, AFJiviamp al, tgrrasjo gp 
pra gii strapiombi, che Pino 
I già alto. Vediamo sullo 
fP'igelq Piero e Battista. Da 
vanti si -presenta una spe 
«e Ai diedro piuttosto ver-
ticalg, inSQ : sale. Si ferma, 
tasta Eli -appigli, riflette, poi 
passa. Un tiro di corda di 
circa : trenta metri che non 
mi piace per nulla. Il lato si
nistro del diedro è ppstitui-
to da una formazione ropeiOT 
sa che pare staccata dal re
sto. Comunque passo anch'io. 

Ricupero la Mina che sale 
Come un gattino. Sta per ar
rivare quando sento un gran 
tumore che mi stringe den
tro. Pochi secondi lunghi e 
angosciosi, poi vedo Attillo 
rotolare sul terrazzo jotto-
stante e volar via nel vuoto. 
Non vedo Francesco, Sento 
solo che con voce strp^^ata 
4ipe:» Tengo, tengo! », 
' Chiamiamo; « Attilio! ». 

Dal. basso non viene nessu
na risposta, nemmeno Un la« 
mento. Enzo prepara. subito 
la corda doppia per scendere 
ai terragzo sottostante. Il 
•masso si muove, ma Poq c'è 
tempo da perdere, -d'altra 
parte anche il chiodo non è 
sicuro. Parta-Enzo," mentre 
le ,?p''^M6'-<ìi,sopra a}; sono 
fermate e pomlnciang' i pre
parativi per la discesa,. Sulr 
rà''pgrète yn"...<:hÌ5_mB'r?ii„tm 
dare ordini, un chiedere nò-
iiziè. Là'Mina cùn la sua .VQ-. 
ce acuta fa richiami vèrso 11 
rifugio; f Giulio! », Solo la 
sua VQ<:e PUÒ essere sentita. 
Davanti ai rifugio §1 rnup-s 
vono, guardano dalla nostra 
parte. Vengono, 

Enzo lavora attorno- al Vil
la, pèt dargli «n po' di Te-
spiro. E' inchiodato alla pa
rete. Lp strappo gli ha fatto 
pestare la fàpcia cpntrp \f^ 
roppia, e la porda gli ha sfr 
gato le mani. Fortunatamen-, 
te era ben legato ad un gros,; 
so spuntone, : La corda Phe 
tipni Attilio è tesa e si perr 
de dietrp 11 terra^zg, nel 
vHotp, -Jnntiig qualsiasi .ten
tativo di tirarla, Non si spp, 
sta di un centimetro,. Iptans 
to' dall'alto cominciano a 
scendere gli altri. Arriva Pi-
np ptientre io parto a corda 
dòpìjla per 'il tevT&zza dpve 
Enzo sta trafficando attorno 
alle corde. Passano 1 minu
ti, i quarti d'ora. Dal basso 
nessun lamentQi II siign?iq 
tragico CI fa presentire l'ir-
ppparabile apph? se pon vo-

f ifamò credere. E', impossi-
ile" immaginare senza vita 

il' nostro compagno esube 
rante, allegro, pronto sem
pre à schermare COR se ^tpsso 
§ con gli altri, 

Lungo la corda doppia 
gcpndpnp gli amipi- Bisogna 
studiare la situazione per 
ghloccare Francesco e impe
dire che la corda §ì sfili e 
Attilio finisca ppn m alTPR 
Vplo sul nevaiq gpttpStant?-

Sotto di noi sul n§va5o ar= 
riva Giulio FioreUi, iW ?0T 
-speso a cinquai\ta mPtÓ », Sl 
grida,' ' ' -
• Con la massima Qgutela P 

sfruttando nei mòdo pia am' 
pio il »npdo prwslh» riw» 
sciamo a liberare Villa dalla 
stretta ohe lo ineWeda ella 
roccia. Un corda dOpO ì'§ì= 
tra, sempre col flato -SOSBe» 
so, lentamente paliamo m\h 
lio. Dopo un tempo cho pa= 
rp un'eternità, la cprdft §1 
allenta. E' arrivato g«l ne
vaio, Giulio non dieg nMlla, 
E' vivo, è mortQ? , , , 

Comincia a npvipare, fine 
e bagnato. 
; Armelloni e la Mina SonO 
gi^ .scesi sul nevaio. U S0= 
guiamo io e Cesana, mentre 
gli altri armeggiano ancora 
intorno alle corde. ' 

Quando vediamo 1 nostri 
compagni e i soccorritori u-
niti in gruppo e immohili 
pomprendiamo che non e'è 

f iù niente da far§, Attilio 
lì sulla neve, Un sassq si-. 

hiia dall'alto e scivola velo

ce sul nevaio. Nevica sem> 
pre più iìtto. 
<2 Vediamo salire pap& Con

tini i intuiamo la sua Intima ' 
tragedia, gii.porriamg incon
tro per raccontargli tutto 11 
fatto. Non sapeva ohi fosse 
L'Infortunato e qualcuno gli 
aveva detto di non salire 
V9rso la montagna, Npn o'è ' 
dà far altro ohe preparare 
là barella e trasportare il 
morto al rifugio. La barella 
scivola veloce sulla neve. Un 
funerale di corsa ma infini
tamente triste come la neb
bia della Val Masino, 

I ' • ' .- t , ••, 
' . iGlà da Bareechl anni U 
gruppo gravitante intorno 
alla vecchia SUCAl, prova» 
to 1 duramente neirimme4ia-
to j dopoguerra qtjàndo ' nel 
JSiiT5}diipfChe-Jstagioni IScomrv 
parivano ' Qr^ndorl, Frattdr; 
la, Tartaglione, Crìspo e al
tri, era ormai abituato a 
considerarsi » immunisiiate », 
ciop superata .l'epcitazione, la 
smania dei primi anni, la 
vpglia di fare e strafare, a-
Veva faggiuntp quella matu
r i t i palma di chi può" affrop'-
tare la montagna con spre^ 
nitR e lucida fredde??8, in 
fondo eravamo sul serio 1 
« vecchi », Quindici e anohe 
vent'anni di attM^à sono 
suifleienti a érgarg rgipinista 
completo, sicuro, / ' 

Attilio Placco faceva par
te di questa' « élite », se co
l i la si può chiamare, Av§-
va: dietro le spalle un'attivi
tà i ^avvero invidiabile sia 
sulle Dolomiti php fidile Oc-
pldéntaii. Non era m bambi
no, e, anche, se jl giorno del
la sciagura « era ili Iwi qual
cosa che poif lo traspprtava 

m^ 

verso la montagna, attappò 
la salita cpn la sua solita se-; 
reniti e allegria. 

Purtroppo anche i più oo» 
riaoei e provati alpinisti so-
np soggetti ai capricci della 
sorte, e Attilio ha compiuto 
il suo deatinp aggrappandosi 
ad una lastra di granito che 
pareva solida, mentre na
scondeva il tradimento in 
qualphe 5crepolat«ra invisia 
bile. 

Èravamg a pochi metri da 
lui e non aphiamo potuto 
far nulla I c'eravamo quasi 
tutti in V(na strana poinci-
denga- Davanti a'ti sullo 
spigolo SE Piero Cqntini e 
Giambattista Cesana, poi ve
nivano fino Galletti e Ar-» 
m'piipnif poi Fnzo Monticela 
Ji, Bmilip Frisia PM Mina. 

la forte e' piccola Mina che 
spio per un attimo si lasciò 
vincere dalla commozione, 
poi raccolse tuttg la sua 
straordinari'^ energia per 
alutare i compagni^ • nelle 
nepessltà più urgenti, ' in fi
ne Attilio Piaccp p France-f 
scoi Villa." Un tragico appun-

, I B preparazione ad Arco 
•i la Mostra segantiuiana 

A Palazzo ^archetti, in Ar^ 
co, sono stati iniziati i lavori 
di allestimento dèlie sale de
stinate ad accogliere \ trenta 
dipinti di Giovanni Segantini 
per 1^ Mostra cfelebrativa del 
grande pittore, nativo appunto 
di Arco, Mostra ohe si aprirà 
il 6 luglio Corrente e chiuderà 
1 battenti il 7 settembre. L'al-
lestjmento è stato affidato al
l'architetto roveret^po Luciano 
Haldassari, esperto • in materia, 
avendo provveduto a Milano e 
altrove, ' alla preparazione di 
Mostre famose, Xxa. cui quella 
Etfusca. quella degli Artisti 
lombardi,- epe. 

La Giunta esecutiva della 
Mostra si sta-intanto preoccu-? 
panda: p e r l'intensifloazione 
della propaganda a mezzo di 
manifesti ip quattro lingue per 
tutti t,Paesi europei e il collo
camento nei pùnti di maggior 
traffico delle strade adiacenti 
àjia cittft di striscioni in tela 
annUriplanti l'avveninmento. 

Molto', probabiltrtenté verrà 
contata apohe una medaglia cei 
lebrqtivq che completerà, poi 
francobollo commeinorativo 
eipesso dal Ministero delle Po
ste e Telepomunioazioni e che 
uscirà, quanto prima, le Iplzla-. 
Uve-yìjltè.a,ricordare;nel tem
po la .celpbrazfon^fdeì cent?naT 
rio ségantinianp. 

/ < . taìglieri mwmW 
in Pagi»p!la 

' Vél pomeriggiQ del SI giu
gno s<\ùrso, il Cotisiplio comw 

taniepto in Val Masino sul- 'l^j^ ^i Trento, con-alla testa 
la Punta Torelli, dove Atti- ({ sindaco dott. f icooH, ha vi-
Ijo Piaopo era- stato già du-. sifatp l'ifriPimta fmiviariQ de]-
ramente provato in anni lon- (« Paaavfiiln, «ostondo I» serti 
tanl quando un altro,inasso ne) Rifugio Q, Battisti deììa 
insidioso lacerò- le par'nì a B.A.T. per la cena. .11 sabato 
Tartaglione suo compagnia,^^!"*^."^,f' f giugno, lo stesso 
j - „„ j„».„ 1 i„,«,,^;^iitt,A. OonsigHo è andato per consi-
di cordata e lo immobilizzo ,̂ ^ licita mi. Palon al Bon-
sulla montagna.. Anche chi ^o,jg_ 
non préfle', al destino, .al fa-, Ennesima riprova dell'affia
to, rimane stordito di^fronte ton?entp /r(i le awtont^ locctli ^^ ^^^^ ^^ „,y„^.„ ^» ,„„,^ ,.„ 
a perla ooincidep^e. , - . | ̂  ja S.4,T„ m sarebbe augu.l^ tavolino per altri tre 

-eLtììr, T7v5c5a' k"*"* si estendesse a tutti A 'Z^.iVhn «nlutn che Veditore 
• ' CiipUlQ Fr i s ia \centri alpint d'Italia. 

UN SUGGESTIVO FILM DJ G^RDINIBR H PIBRR0 

i<i Le montagne 5? 

Libri di montagna 

.'\'Nji, 

^ , COI/LEZIONE MONTAONA » DB « 1,'moWA « 
C. r . Ramuzr « Paura in ipontagn» •• • 
Charles Gos: «La notte dei Drus» . , . ( , , , . 
E. Guido;Lammeri «Fontana di giovinezza» - Voi, I 
E. Guido Lammer: «Fontana di giovinezta» • Voi. II 
G. Mazzetti':" « La montagna presa in giro » 
G. Mazzdttif-« Grandi imprese sul Cervino » 
U. Riya:^,«Scarpoqate» , , , , , , . . , , , . 
G, Zoppi: « Quando avevo le ali »• 
V, Rakosir* Quando le-campane non suonano più 
G. Mazzetti: « La grande parete » . 
E. Bergman: -«Vita solitaria» . , , , 
A. Xanesint; «Settimo grado» . . . 
I. Wurmbrand: «Oro.fra'le rocce» . . 
E. Javelle: « Ghiacciai e vette » . . . . / i ^ 
E. BenuzzU «JFuga sul Kenia» , ' , . . . , ' 
L. Trenkerf.ANoi dèlia montagna» . , , , , . 
Saint Loup! wLa'tìJontagnCpon Jjs-voluto >• • ' 
Saint Loup; «Ver t ig ine»- . ' . •• • . • . • • ; . • 
A. Tsnesinl «Le dlffleoltà alpinistiche» . , , , 
C. Basile: «Gli Alpini dì Eeltre» 
G. Zangr8ndl:«Leggende delle Dolomiti» , , . 

EDIZIONI «CANOVA» DI TREVISO 
G. jlaijotti: «Introduzione alla montagna » , , , 
G. MsMOttl: « Montagne» ValdStalnes »• , , , . 
A. Dumas: «Sulle Alpi» , . . . . . . . . . 
E. Javelle: «Ricordi di un alpinista» 

Ber una fortunata pombipa-
jione, i^ gREiptà del Siardi, 
tip 4i Milano ? riuscita ad as-̂  
sjpurarsi la prpifjsiope }« a»-! 
tgprima m film in tephnìcpioi 
«Le montagne delia ,Luna>» 
{Ruwepzort) prodotto da tfean 
fM • Qardipigj, yicepresi, 
dente dj§l oiub Alpmq J'ran, 
pese, r da Bepard ?ierr*'i 
sprittprp- f alpinista, autore 
Ira Valtfo";fler 1II?TQ -̂  vn^ 
montagna .che. ns ncme, Ifug 
Sun», lip.spettacolp si. k ns°H 
tp la sera d»! SP maggio ne} 
sfticne, d'ora di via, s pacio, 
apilato, da/un djstintp. pubr 
hJjca e lp stesso ;Rardimpr b^ 
ceromentat? m mmem il suss 
sesHirsi setle' scene .SVHI 
gpnermp- ' 
::8}p}3nio subito che si trat« 

tà di un e^pplsvero nel suo 
genere, erigmsle, perfetta tee. 
lycsmentf, \, entusiasmante, I 
produttori : .ihanno i'mtcnsione 
m presentarle al prossimo ?^' 
stivai }nterna?i9na!e dtfienr 
ta ed e lacile pranastlea prer 
vedere che vt atterra una prir 
maria èffermaislenet giudìzio 
osndiviso dai peehl emineni 
ti alpmistt"che si trovava. 
pp quella Sfratai «Giardino» 
dal conte Bonacossa all'inge» 
gner Ghiglione, al dott. Ba
glio, al conte di • yallepiana, 

Nella prima parte del film, 
dopo alcune, scene di belve ip 
libertà, riprese in qualche ca? 
sol molto da vicino, si risale 
al ' primi tentativi di esplora 
asiane, dell'inglese Spelse nel 
Ì8p8 per diffondersi sul lungo 
viaggio di Stanley. • avvenuto 
nel 1888, entrambi orientati alls 
ricerca di queste misteriose e 
leggendarie montagne della Lu
na, ossia il, Ruwenzori, che 
permanenti coltri di nubi nar 
scendevano .alla vista. , 
; La rievocazione storica del 

le vicende,di, Stanley è fattp 
con J'ausiUo di stampe, gio?. 
riali è incisioni dell'epoca, cop 
un montBggió oltremodo sug 
gestivo ed originale. Poi si va 
all'aspenSìone del 1905 del Du 
ca degli Abruzzi, cui Gardi 
nier e Pierre tributano un 
qQndmÓvènte omaggio che -Q1 
ha ; procurato "particolare • pla-i 
5ere. Infine siamo alla scalata 
recentemente 'compiuta dal 
due francesi sul Ruwenzori 

co e la Segantini in dlspe-
sq. Gardinier ohe ha dimostrato 
di e?§pre Un vero alpinista e 
iin jisporg della 'mahtagna, h 
rimasto* entusiasta Sia pell'ap-! 
coglienza avut-i da Maestri, e 
dagli altri alpinisti;; presenti 
in quel giorno, sia dèi gruppo 
delle Grigné, nel ^ù^le hà^ 
espresso', l'intensione,^! ritprr 
nare. y^i'^.i^ ,,. :.,;.,;„; ',y i '̂.:.'.' . 

Anche Maestri; eh^non-a*?-* 
va piai frequentato le Grigne,. 
né' • 4' ''rimistò''''•'sug|éstiohata,• 
t3Ptp'P^e .'Vi si ^fermato un': 
mese. s{ ^ trqvato molto hepp 
al rifugio della 8-E*, per la 

L. 4Q0 
« 300 
• 150 
»- 750 
» 400 
t 650 
» 300 
- 400 
» -400 
- 350 
" »nn di;cui\<ii;:Slatnp a suo tempo 
» 400 

Questi libri sono" disponibili al nostro Recapito centrale, 
di via Borromei 11, presso Edoardo Colombo d piano), Milano, 
Vengono anche spediti, dietro rimborso delle spese postali. 

occupati -cort la pubblJOazion» 
.cn di unàfotògràfia rapprésentàn 
flSO te- gli alpinisti sulla vetta.n 
Sen che, con tale ascensione intp-
SjQ sgrò appunto eommemorare 11 
B«n einquantenarlb • della scalata 
SjXidel Duca' degli Abruzzi. La 
Joo parte proprlam^^nte . alpinisti 
500 ca è . la più breve, però di 

'.grande intereìsse specie .nelle 
visioni della marcia di ap 

4001 proccio lungo l fianchi delln 
750|montagna, che denotano un» 
400 mano maestra, 
eoo' Rivedremo volentieri questo 

film a Trento'che segna u n 

accor''enza avuta dal custode 
e da tutti i ragazzi del posto, 
ti << solitario dplle Dolomiti » 
ha poippiutp una trentina di 
salite, ripoposoep^p neii^ Gri» 
gna la miglior palestra nei 
suo gpnerei fra l'altro h^ fat^ 
to insieme ad un compagno la 
•(gomiòi"» del ÌJibhio.. 

•auto, i(j ma Fp7i/eren?p i"'? 
Società del Gjordifio, m» "ep:. 
pure;dirpenficjierà j itntvm&nti 
(ji frqfernit^- espreissimi dfl tut-
fj f iiDSfir»,qTJf.tCi~'tJ«i|, <?'v!» pi
pino Ifaliono. ' Ai qiioli desi
dererei che THÌ focesse da in-

^ Acliille Otìiiipngiiftni 
ancora vìttiiiia dei ladri 

, ppr ?« ̂ 8pqjfda URjtp Achilie 
Pqjn^aflfnoj}?, '4"ro??*e una sua 

DOPO LA SENTENZA DI MILANO 

•txtJi/i/iJrV. 
Vi è Mn detto <ìial0ttaìe cfie, 

tradotto in lingua, suona « E" 
cóme fregare la coda all'asino >*; 
equivalente dell'altro: « E' come 
lavare la testa all'asino », chia
rito nel mia dizionario con la 
frase; «Far del bene a chi nop 
lo riconosce». A tutto questo 
pensavo uscendo dal Palazzq di 
Qiustizia di Milang con addosso 
1^ cpndarina a ZI mila lire di 
minta per diramazione sempli
ce, siti PMre (!0Ì benefici di 
legge. 

E ho provato una forte ama
rezza, Non per Io condanna in 
sé, che rion ritengo dispnoronte 
poiefiè p«à considerarsi un in
fortunio del mestiere, ma per 
quonto era accaduta prima e 
durante il processo e else mi ho 
sptntp a .djre a me stesso: », Chi 
me lo ha fatto /are ,di scriveTe 
un libro sui tnoe?tri di sci? Bel-
Ip, TicQTiipeiisit c?ie ho ouufp.'». 

AncUe se generalmente s\ 
crede che scriuendo libri «» 
eModocmino soldi a paiate, dirò 
jivbito che' non è stota certo 
l'ideo di fare quattrini a indur
mi a copfessare.sessanta fra i 
piiinoti maestri di sci- Ho fattq 
puhbljcore 0i4 psrepplii vPÌumt 
e so per esperienza, che danno 
(ama e faine irisiemè, perchè i 
diritti di outore si incassano a 
distanza di tempo e il loro am
montare compensa ' si e no il 
Icî ô -p compiuto, il tempo im
piegato e fé sppsp anticipate,] 
Salvg non incassare niente de}j 
(u(tp r»pi po?p in c^i n libro non' 
sia venduto- i 

Ho scritto «I segreti dei mae
stri di sci " per^è scrivere è 
ti mio mestiere, pèrche ogni li
bro nuqvQ aumenta il prestigio 
di un 0ipr]?ajist(j e anche per
chè poiepo esaltare io figura di 
questi uomini deifo montagna 
(pnfo infpressflnfi. sp non <?d-
djrittur» epceziotiajj. 

Per raccogliere il maferiole 
del Ijbro ho girato nelle diver
se pallate per tre miesi. ho spe
so fior di biglietti da THif̂ e, hp 

se qualcuno ha pubblicamen
te dichiorato di ignoTorlol. 

C'è di più. Prima che il di
battimento avesse inizio, la 
Porte Civile si dichiarò dispo
sta a'ritirare la querela qualo
ra avessi sborsato una somma 
che, nel caso specifico, può es
sere definita iperbolica. Evi
dentemente è entrata in gioco 
la.i convinzione che l'autore di 
libri specie Se costosi, diventa 
facilmev-te milionorio. La diffa^ 
mazione non era quindi uedutp 
cqme tale in via assoluta, ma 
ir^ rapporta a una determinato 
cifra di denaro che avrebbe 
potuto conpeilarip e nello stes
so tempo fruttate un utile al 
presunta danneggiato. 

. JVon fio accecato il compro-
rriésso e per dignità pro/essio-, 
n4\e p perchè mi risulw che 
Menardi ha lavorato come negli 
iniserni possptj — e non potevo 

essere diversamente pptchi co
me mtiestro l'ho eioitoto come 
nessun altro —• e perphè infine 
il mio ultimo libro non mi farà 
sicuramente diventare miliona
rio. Quando red(«lonp «prà («e 
lo sarà) esaurita, io pvrò gua
dagnato meno di quello phe In 
sei mesi di onesto lavoro qual
siasi professionista guadagna-
Quanto poi alla venttloto ipo
tesi che AJenordi possa perdere 
la patente di maestra di sci in 
seguito al oopitolo tnprimirtoto, 
olla F.LS.JrCo.scu.mo. ciò * sta
ta escluso nel, modo piA tjssolu-
to. E' stata quindi soltpnfO una 
mossa per influire sul aiudizio 
del Tribunpie. 

Dopo tutto ciò concludo ripe
tendo-a me stesso: Valevo lo 
peno che mi dessi tanta daffare 
per esaltare e far conoscere alla 
massa ì maestri di sci? ' 

Fulvio Camplotti 

mesi e ha vplnto chp Veditore 
ne facesse un volume di lussa, 
degna dell'orpomento trattotp. 
Pensovp che per lo sua diffu-
sipne fro i lettori avrei potuto 
cpnlflfe sugli Ùessi maestri, in
teressati a /or conoscere \a iPre 
Vi(p e la loro imprese. 

Mi sono ingonnatq. Il libro, a 
parte la soddisfazione delle nu-
meTosjssime recensioni opporse 
sjti priieipoli giqrriali e sulle 
rivinte piii importontii non m 
ha procurato phe 4elusiqni. Pp-
cljigstme |e POPÌ? vendute cpn 
l'oiufQ de» moestri;,nessuno di 
questi si è sentito in dovere di 
farmi comunque sapere che era 
cqritentq del • -ritratto » comp 
iq avevo nuf>i?!ipptp. Wpn che tn 
pretetidessi di' ti'^pvere spssqn-
ta lunghe lettere di 'odi o di 
pritiphe. fio pile i mÓn^P-nari ^o-terprete per-'esprimer loro il breve visita o Milono, è. rima-.ìno restii a prendere Io'penno 

nfipi sei>timen.H difIconoscenza. sfó wttima dei topi d'auto. Il 
qpmg del pgri).,?ip opprez-Ug giugno ?corso aveva loscfd-

«Pto le ptornofe tlrascorse in / f' S„' j,ofl in via MachÀa.-
Grianq. fipnp 'Stctc»- colpito dol-l-^?-'.* ,̂f*/-̂ "̂, '",^"? mo-cm 
la quèità'tecnit^td'egli arram- velli all'altezza del numero 16; 
picatOTt, dai: iQtO bei modi,' tornato poco'dopo constflfatJd 
specjaimenfe., dfI ; pipvpni PP- cpf» cfmarpf sorpresa o}te un fa-
partpnenti otte.î plosst operate, drp aievfi àpprofìttaio della 

Quarfto alla igualità tecnica, sĵ jj rr^qmeniànea, (ussénzci per 
degU qrrqmjiioffitori itoliani, non /Qj-Ì£fr̂ ' jè portiere e'rubare 
nn\ H?^me.m fijiètiérla in ri- ^^'•|/^c( grosm VÓfî ìp, QQrit?n?r(te 

' •• d p ' e fiott fp?ie n?T clppTe?r ' nn pSito f̂f UtìWa e il powlp ' ' • j | ^ - — j = — . • - ; . . . . . . . . . i»?vo .. . , , , , , .. -, .- .-,,-,.,„ -.„ „ „ , „ , . . , - , - , ,.-, 
mre-h fo.ì\ùn4 sir^or^i^aria\tQ correda del figlia q^attordi•. 
d'aver potuto Mn«flftetre del{fl cenno ohe trovosi in collegio, 
guido di Cesare,Afoestrt*. ìfelt^. vailigìa erano anche al-
., ,',-•' '., , •'•'•:\.'- , ,,,- ''PUmimportar^ti dqcurr\Bnti, fra sa ti est V a iontfiaipgno pwi ii passaporto, A cmp.<i-

', • u .il .,v. ,anpn». p^e per pjtrp Tua prpse 
Nell'ultima <,^unipne ..della con, filosofiti la ^uq dispwen-

Qiunta.esepùtiva.del CQrW.I- è turo, no» è rimosto pltro che 
Al suo ritorno a Parigi, Jean : stato deòiso,' (fa l'altro,'di deni^noiprg il /urtp al Cam-

Paul Gardinier ba Qpsi' sprittb 
al epnts Aidp Sgnacqssa è "a 
Maestri 'Qens?rv?rii non ,solp il più 

adottare il nuqyp sistema del? wisadriato di Porta JVfogpntq,; 
le libre pla^ictìS per il tramr il danno subito si aggira sulle 
polipo'di Pontédilegno, onde SOg milp lire.,Le V'sitf a Mila-

__.. „ .. . . . . assicurare la possibilità di al- na «gwferpnp fat^ìlt da questó^era notò da tenipó, da anni, in 
simpotiCQ ricordo delia cornice jlenamento dei'saltatori con gli ?ptp, pllp iccjjptprP wi{felfir | tutto l'omhiente sctistipo di Co»"-
di pu^blìpp nellq qijale ho te-1sci anche nel,;periodo estivo. np§é,„ - - 'tina e de'l'^talio intera (anche 

tn mano, hji sarebbe bastato 
sàpefe fhe non avevo deluso i 
n}i?i iTJterJ'istpli, pochissimi dei 
qupìtt dp -me inpo'ntfpti (ìppp 
Ì,'uscii(j de( Hl̂ TPi .tpj J}pr>nQ 
espresso \l lofO pensièro. ' ' 

L'unico fattosi viva con Mno 
scritto è sfatò Severino Menar-, 
eli, con la querela che mi ha; 
pqrtqtp davanti . ff? 5'ribunplg i 
prQcùrqnflpmi altre delusioni-. 
Infatti, i ire_ mpestri d^ Cprfinp 
che aveva pregato di venire d 
teslimpnipre nPTt fi f i " fworèj 
e contJ'o Menardi, ma in nome 
!4nifsmente delia verità, si ^on 
ben guardoli diiriiutormi per 
dimostrare ai oitidici che di
pingendo il loro compagno co-? 
sì pom'é. I?pn ovgvp certo sco
perto '? Inna. nel pgzzg, ma che 
tutta cifi che pvevp sprititò siji 
sup ppntp, non spia mi era sta
to Taccpntflto da lui stesso, ma 

li significato délld Cappellina sul Grignone 
; Il -12 agosti. Mi,: nell§\ tutti rir,fnQrtix^ulla tponta-lmente dalla tradizione in 
prjrntssime ore del mattino,! gna. ^materia di tecnica GQStrut-
poeo sottoJai?etta del Monti Già sono siati stonziati ì'tlva per opere del genere. 

videntj difficolti per Ig ma-
np d'apera, n^r cui ogni mi
nima necessità avrebbe r i -

filanQdW,TacMl, una slavina /pndi necessqrl.iper {'in{?ipj Infatti essa è realizzata OQP phiegtp comunicazioni col 
travolgrepa ttna epfdata di 
tre «alpinisti che, §tapànp sa
lendo verso la cima. 

Capocorda era Guido Ceu' 
demili, di 24 onni, oeologo 

dei lavori^ mi rìmdrte wjup,strutture in alluminio e pa 
nel cuore dai promotori un-reti completamente vetrate 
desiderio.' che ad essi «l M-jicon pannelli di priatallo tem»-
nisoanpjut t i colóro fhfc insperato. 
qMesto ,": slwbolipp ricordo'! Le ragioni che hanno gui-

e sottotenente degli Alpini, ' PP5?gno • V^rsar.e »*?« po' del dato_^i progettisti neUp stu-
i^d^l^ innamorato de»a;lorqq.f«tto, onde con^enjat 'dio di questa eappella agno 
montagna, che auevo al suolo più a Iwgo nel jfempo. ~ essenzialmente due; esigen-
ottivo una brillonte at t ir i- Esso ; fimsTTft: : oUora . Pera-: «e tecniche ê  signifteato a r , 
tà alpinistica* t v , . . i . . -mente tettimone, della dolce-énitettonico dellopera, 
;,̂ À • ; à u a « r p ' ^ ' ^ n r ' ^aj^i«08ta^eia- che..tutti gli «'^ i , ^ M , _ ^ S x S l i S 2 S ! 

>compar^.i;-familiari e s t ^ ' j f ' ^ ^ ^ S o t ^ ^ f f ' S S a H a ' ^ t S S i i d S : 
amie» di montagna--hanno " 3 per CO'oro EPAB «J essa npnnure in -lahhia e l'ao-
rippisn rir Prinerp im,i ro«- hanno ffltto Ift lo™ ^^^Tn^a- „,' ?T^o LÌfnfiio ^ J:,tT 

80'ragione, di,;?>i*a.-. - . ,j;qua- Una oappella in^mura-
* '-w' .-i'"'^v . i-; i , (.'.,,,;^•t'^ra'Concepita in modo t ra-

l ÌJ l t l n n Q t P T i t l i V i dizionale avrebbe richiesto 
• « " " ; ,V, ' '^ . ; , , -"^^ ' '* ! un'enorme, spesa per il. t ra-

II progetto dfiquesta cap-. «porto dei materiali a dor*o 
pella da. eriger?!. sulla . cima di mulo e molto tempo per 

deciso di erigere una cop 
pelliifia'».4wUa vWflad^h Ori. 
pnpne,:, montoona;. cara, :\ al 
cuore di ; Guido.ii.perchè ,.ri.. 
manga gwale perenne ricor
di lui, del compagno di cqr. 
data che con Ivi,peri, e ,d i del . frignone, ;,èisee deojsa-i,Ja costruzione, oltre alle e-

progressp nel cinenia di mon 
tagna e ci auguriamo che mol 
ti na possano godere la, vi 
s i ó n e . ;^ -',.., ,•*•. •. 

Oardinteiiiijxngnettii 
Esaudendo il •'desiderio e-

spresso quella, sera da Jean 
Paul Gardlnier (ohe è anche 
Presidente della , Sezione del 
C,A.r. di Parigl-Chamonix), il 
ponte Aldo Bonacossa ha ac
compagnato f.sltjel giorni se
guenti ' i l Sgradito ospite al 
Piano dei Reslnelll e in Grl-
ghetta. Qui ha avuto la for
tuna di trovare al Bifugio 
S.E.M. Cavalletti la guida 
trentina Cesare Maestrj, che 
vi stava soggiornando per un 
periodo di allenamento, il 
quale il è .subito generosa
mente messo a disposizione di 
Gardinier,-e lo ha aceompa-
gpato in varie ascenaloni nel
la jona; venne fra l'altro com
piuta la «calata del Torrioni 
Magnsehlyvi» Albertinl e Leo iÙ'.'-^t'i- 4 ii:"i:l::.i:' .;v-f;>-,4'-' 

piano per Vapprpwigion^^ 
mento di qualsiasi cosa, 

Lai cappellai progettata ta
glia alla base ogni difnoQltii| 
di questo genere. Infatti essa 
è totalmente prefabbricata, 
verrà montata in ofBcina, 
smontata e rimontata In luo' 
go, richiedendo per questo 
pochi giorni di lavoro, li pe
so è Jimitatissimo (la strut-^ 
ttira pesa IQ quintali) per
mettendo cosi di risolvere U| 
problema del trasporto. La! 
struttura muraria k di po-| 
ohisslma entità, richiedendo 
spio un piccolo basamento di; 
muratura di pietrame del' 
luogo. 

Inoltre per quanto riguar
da una .possibile obieislone 
circa la, durata dell'opera 
nel tempo, si può stare più 
che tranquilli. La tecnica 
delle costruzioni in allumi
nio' ha fatto passi da gigan
te In questi ultimi anni: si 
pensi che in alluminio, in 
modo consimile, vengono 
realizzati grattacieli e anche 
ponti. Anche per quanto r i 
guarda la tenuta 1 problemi 
possono essere risolti in mo
do perfetto e senza dubbio 
migliore dei sistemi tradizio
nali. 

. Dal punto di vista archi
tettonico, 1 progettisti han
no ritenuto che una cappel
la a pareti di vetro fosse 
la migliore nel tema propo-

. sto. Tutti conoscono lo splen
dido panorama visibile dal
la vetta del Qrlgnone; in 
particolare verso Nord sono 
visibili ,11 Disgrazia e le 
montagne della . Valtellina 
che verranno incorniciate in 
modo semplicissimo dall'al
tare e dalle intelaiature ve
trate. Le pareti di questa 
cappella sono i monti, la nu
vole, lo spazio, che Guido 
tanto amava. 

imm r.i.s,i. 
SEHAFIW CELSO 
FERRARI ANGELO 
t t^ida qlpi„a BlflETff LIVIO 

TURNI SETTIMANALI 
dal 0 luglio al 17 agosto 1958 

QUOTE: SOCI C.A.(, L, 19,Q0O 
NON 80GI U 21,000 

PRENOJAZfQNl! 

C.A.I. Seiiòne BRESCIA, Plozza Vescovato 3, Tel. 26.009 
5Ìg, Cfschini Dente •« CQndmtorp Rijugio loljbifl - f INCOIO {Trento) 

Viaggi Vacanze ^^rpnìtà 

Incantevoli togglorn) al laghi t a| 
monti. Clima • ambiente Ideali, ^a-
,f\|festazioni e tvagiii. Biglietti di va
canze, Forti riduzioni ferroviarie per 
comitive, 

^^ Esposizione nazionale 4^\\i dònna 
in Svizzera « Safta » 

Z u r i g p , 17 luglio • 15 Settembre 

Informazioni e prospetti presso Is 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio, flaziot^^le 
Svizzero f̂ pl Jv'f'»niC', Wilario, Pifll?(( 
Cavour 4, Rpma, Vin V Veneto 36 

izzera 

nel ^ifag^i: 
\ n i . , al nm W\l (ili. 2562) 

accessi da Poptedilegnp f d^ Valfurvi) 

I l UWII Dl'MUlO.. a i Mia fm. iP» 
9(;cessì da Pinygjp ^ da TemM 

\ wmmi io Val Salarilo (m. 2235) 
accesso da Cedegolo (Val CamQnica) 

"UOiliDl,, al Mva (HI. M . 
accfSSP da S, Colombano ValtreinpU 

a . i . Seiione di BRESCIA, Piazza Vescovaio 3, Tel. 26.099 

PER I.E VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

Soggiorni incantevoli nelle Valli dì; ^ 
.»• ' Gresgoney>»>:.Ayas ,»^Valtourn»noha 

Breuil (Cervinia) • Vatpelline, • , a io . 
naz • Oilomont • Qran S. Bernardo 

.Courmayeur"» Prò Saint Didier t La 
Thuile • Valgrigan?e • Val di Rbémeg • 

• Valsavarànee • Cogne • Champoreher 
•, nonché ne l la - , r inom8ta «tajsjo-

• ,'. , ne oUrna t i ca ' d i Saint Vincent 

Manifestazioni nazionali e internazionali 
ALPJWSMO • ffXTNIVIE • SEGGIOVIE • SCUOLE 
ESTIVE DI SCI • ALBERGHI DI OGNI CATEGORIA 
RAPIDI E COMODI SERVIZI FERROVIARI E DI 
AUTOPtJLLMAN.CON MILANO. TORINO E GENOVA 
AOTOCORRIEUE CON t E VAt,UVTE tATEHAU 

S T A G I O N E E S T I V A : G I U G N O - S E T T E M B R E 

Assessora to Regionale pe r il T u r i s m o - AOSTA 

SQIÌO a posto i vostri «carponi 

per la prossime vacanze estive? 

Controllatali, verificate tornale e suola e le hanno 
bisogno di riparazioni portateli a 

FOOARDO COLOMBO - Via Borromei Ì 1 (I plano) tei. 8Q.7( .S4 
MILANO — Aperto tutto il giorno ininterrottamente 



LO SCARPONE 
a. 

• 1 - .::. -"..-N^'tilk tyvaitìaim 

e sue SottoNesioni 

Programma gite soeiali 1958 
, 30-31 agosto: Fletschom (m 3996) - Welssmles (m. 4023) 
dalla Cap. Welssmles (m. 2726)) (Giuseppe Callotti - Paolo 
Gnmanger) . 

7 settembre: Col d'Olen (m. 2865) dalla seggiovia Punta 
Jolanda (m. 2350) - Gressoney La Trinile (m. 1627) (Gen Giu
seppe Biffi). 

7 settembre: Jiont Gelé (m. 3518) dà Ollomont (m. 1356) 
(Col. Felice BofEa - Giuseppe Vigano). 

13-14 settembre: Presanella (m. 2356) dal Blf. Denza In Val 
Stàvél (m. 2298) (Paolo Re . Paolo Grunanger). 

20-21 settembre: Inaugurazione ampliamento Blf. Gianotti 
(m. 3354) - Centenario Conte Lurani (Dauro Contini - Pietro 
Meciani). 

28 settembre: Inaugurazione rinnovata Cap. Marinelli al 
Bosa (m. 3100) (Dauro Contini - Pietro Adami). 

4-5 ottobre: Blf. Sdora (m. 2148) - . Il Viale » Sass Fiirà 
(Paolo Re - Giuseppe -Vigano). -

19 ottobre: Gita Alpcs In Grlgnetta (S.U.C.A.I.). - ' i 
26 ottobre: Seconda gita scientlflcà alla Coma'gera (ih. 1315)' 

sopra Sélvlno (m.= 962)"(prof. NangerOrii). 
7-8 dicembre: Traarzibnalè riunione in Grlgna Vetta (Gita 

Magnaghi) (rag. Luigi Lucioni - dr. Mario Gandini). 

PROSSIME GIT£ 

e Cìtna di Val Fontana 
Per il 12-13 corrente è in ca

lendario la gita al Pizzo Ve
rona (m. 3453) e; Cima di Val 
Fontana (m. 3068), nel gruppo 
del Bernina, facendo base al Ri
fugio Roberto Bignami (m. 
2401). 

Sabato 12: partenza in leon
cino da Piazza Castello alle 
14,30; Rifugio Zoja e arrivo a 
Campo Cera (m.2008) alle 19; 
salita al Rifugio Bignami, ore 
20; minestra e pernottamento. 

Domenica 13: sveglia a caffè 
ore 4, partenza alle 4,30; ascen
sione al Pizzo Verona (6 ore 
effettive in salita e 4 in di
scesa). Rientro al rifugio alle 
16; partenza alle 17; partenza 
del leoncino da Campo Gera 
alle 18, arrivo a Milano alle 
23 circa. 

Quota soci L. 2600 (non soci 
L. 500 in più), comprendente: 
viaggio, minestra, pernottamen
to, caffè e guida. 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna (piccozza, ramponi, cor
da ogni 3. lampadina, guanti, 
giacca a vento, occliiali, ecc.). 

Direttori: col. Felice Boffa e 
Lorenzo Marimonti. 

Traversata 
dal M. Albìpa all'Allievi 

Per il 19-20 corrente fe in 
programma la traversata dal 
Rifugio Albigna (m.2130) - Ci
ma Castello (m. 3286) - Rifugio 
Allievi (m. 2385). 

Direttori: Graziano Pollini ed 
Ernesto Fabbri. 

Traversata 
Rif.Omio-RIf. Volta 

Si svolgerà il 26-27 luglio la 
traversata da Rif. Omìo (me. 
tri 2003) al Rif. Volta (m. 2212) 
Direttori di gita Graziano Pol
lini e Angelo Maestri. 

Facilitazioni viaggi 
soci C i ) . Milano 

Presso la Segreteria della Se
zione si possono acquistare i 
biglietti andata-ritorno da Mi
lano a tutte le località di ac
cesso della Soc. Automobilisti
ca delle Dolomiti (SAD), con 
sconto speciale e prenotazione 
posti. 

Frequentate il Rifugio 
Aldo e Vanni Borletti 

Il Bifugio (m. 2191), nel grup
po deirOrtles è aperto dal 10 
corrente in poi. Soggiorno con
fortevole - servizio accurato -
trattamento ottimo . turni set
timanali da L. lt).50O a Lire 
11.500, tutto compreso. 

Sconti speciali per 11 viag
gio servizio S.A.D. andata e 
r i tomo da Milano a Trafol, 

Prenotazioni e Informazioni 
presso la Segreteria sezionale. 

Non andare 
al Rifugio Canziani 

Il nostro Rifugio « Canziani » 
al Lago Verde, è stato comple
tamente disarrèdato e non può 
essere ' in nessun m o d o utiliz
zato dagli alpinisti. 

Le* imponenti opere idriche 
In corso nella Val . d'Ultimo 
hanno imposto il sacrificio del 
vecchio Rifugio, che yeirà tut
tavia ricostruito poco più a 
montft e jn posizione migliore. 

Pertanto' sèonsiMli>n)Q, gli,;,al^; 
pinistt dai frequentare è ra tale 
zona, dati 1 lavori che vi si 
stanno cotnpiendo e 11 pericolo 
costitilllo dal brillamento delle 
mine; Informeremo' d'suo tem
po' qiìando lè' cose' saranno tor
nate alla normalità.' " " " ' 

La Spedizione 
all'ApoIobamba 

Sulle vicende della Spedizio
ne milanese all ' Apolobamba, 
patrocinata dalla nostra Sezio
ne, si rimanda alla dettagliata 
relazione del capo Giancarlo 
Frlgieri, pubblicata in prima 
pagina. 

Dn amico 
che non dimenticheremo mai 

In terza pagina è narrato il 
tragico incidente che ha tron
cato Io vita di Attilio Fiacco 
durante un'ascensione alla Pun
ta Torelli in Val Masino, do
menica 22 giugno. Ricordiamo 
che Fiacco era appassionato e 
forte alpinista, ex istruttore 
della Scuola d'alta montagna 
' Parravicini »; /u per vario 
tempo membro del Consiglio 
direttivo della nostra S.V.CA.I. 

Dopo che la Sua salma venne 
calata alla base della parete e 
trasportata poi al Rifugio Gia-
netti, lunedi 23 giugno una 
squadra di soccorso salita da 
S. Martino portava a valle il 
corpo di Attilio Fiacco e i suoi 
amici, affranti dalla sciagura, 
lo accompagnarono nella sua 
ultima discesa, di fronte alle 
montagne che essi conoscevano 
ed amavano. 

Mercoledì mattina un gran 
numero di alpinisti erano al 
nostro Cimitero Monumentale 
e porgere l'estremo saluto al
l'amico scomparsq.., , . 

I più bei nomi dell'Alpinismo 
italiano, amici do lungo tem
po e giovani che lo conosceva
no da poco, membri del consi
glio della nostra Sezione e del 
la Sede Centrale del C^À.L, vol
lero essere presenti, uniti in 
torno al fratello Piero e alla 
sorella Lucetta, ai genitori, ai 
parenti. 

II funerale ebbe luogo a Ver
celli, suo paese natale. I suoi 
amici piii cari portarono a 
spalla la bara per le vie della 
città fino all'estrema dimora. 

Ora egli riposa di fronte alla 
cerchia delle Alpi, ma coloro 
che trascorsero con lui tante 
ore liete e tristi sulle monta 
gne, non lo dimenticheranno 
mai. 

La signorailiirari 
Chi dice Murari dice Club 

Alpino, dice Sezione di Milano, 
Capanna Pizzini, amore sconfi
nato per la montagna. 

La signora Murari non è sta
ta solo per JfO anni la compa
gna fedele della vita del no
stro Giorgio: è stata qualcosa 
di più, perchè con Giorgio Ka 
partecipato alla vita alpinisti
ca della Sezione e la Sua par
tecipazione fu sempre non for
male, ma sentita. 

La signora Gisella ha vissu
to per Giorgio, per le figlie una 
vita affettuosa, comprensiva 
sempre. Gli amici di Giorgio 
erano i Suoi e per ognuno ave
va sempre un dolce sorriso, una 
buona parola che mai dimenti
cheremo. 

l Soci tutti della Sezione 
hanno dimostrato i loro sen
timenti di profonda partecipa
zione al grave lutto e Giorgio 
sa che la sua Cara non sarà 
mai dimenticata da chi ebbe 
la buona sorte di apprezzarne 
ict'bantà d'anima e la grande, 
raìaii^^ignorilitii. à , | ! „ BC« 

G., 

Esempi da imitare 
• Ì4 ditta' di ottica moderna Lo
digiani (via Latga'Z) ha regalato 
per 11 nostro Rifugio Glanettl 
una stazione meteorologica com
pleta. '.' 

Segnaliamo il gesto nella spe
ranza che trovi degli Imitatori. 

NOZZE. — n 21 giugno nella 
Basilica di S. Ambrogio il nostro 
giovane socio Dr. Filippo Tam-
bronl, si è unito In matrimonio 
con la gentile Signorina Beatri
ce Pometta. 

Rallegramenti ed auguri vivis
simi alla giovane coppia. 
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S.U.CA.I. Milano 
Scuola Parravicini 

Conclnsione 
del Corso primaverile 1958 

SI sono tenuti In sede, la sera 
dell'll giugno gli esami teorici 
del corso primaverile 1958 della 
Scuola <;A, Parravicini >. Î e ma
terie di tali esami teorici sono 
state: topografia ed orientamen
to, geologia, tecnica dell'arram-
plcamento, medicina e pronto 
soccorso. Successivamente Jl cor
po Istruttori si è riunito ed ha 
esaminato 1 voti conseguiti dagli 
allievi .ed | giudizi sull'attività 
pratica espressi dal vari Istruttori. 

In base a tali risultanze sono 
stati ritenuti Idonei "alla promo
zione con* conseguente consegna 
dei distintivo I- seguenti allievi : 

Francesco' Alzati, Cherubino 
Aroslo, Qesa're CamussI, Giuseppe 
Cattaneo, Alberto De Castiglione, 
Daniele''.Grazianl, Paolo Marchi, 
Gian Antonio Marazzl, Ezio Pan-
zeri; .Roberto Pluda, Renàto Rossi 
k Glbvàhni Vltalonl, che hànhd di
mostrato spiccate attitudini, buo
na volontà di apprendere e molto 
spirito sportivo. 

Tre allievi non sono stati giu
dicati Idonei 'noli "avendo dimo
strato sùIll(!lehH attitudini all'ar
rampicata, mentre altri tre non 
sono stati ammessi agli esami 
finali avendo a carico più di due 
assenze alle lezioni pratiche. 

Il Corso primaverile è In tal 
modo terminato con successo. La 
Direzione ringrazia ancora Istrut
tori, amici, collaboratori che dan
no con passione la loro opera alla 
Scuola ed In particolare l'amico 
Plnetto Adami, sempre lieto di 
prestarsi quando si rilevi neces
saria la sua presenza. 

Corso estivo 1058 
Diamo 1 particolari del corso' 

estivo che, Innojfazlone rlspettp 
agli anni precedenti, verrà tenuto 
con turno unico di 15 giorni in 
due località distinte: al rif. Tar-
tagUone-Crlspo (Val Malenco) per 
la scuola di ghiaccio ed al rif. 
Glanettl (Val Masino) per la scuo
la di roccia.. " 

E' Inutile sottolineare l'impor
tanza di tale Innovazione, che per. 
mette • di svolgere una parte del 
corso con specializzazione su ghiac
cio effettuando esercitazioni e sa
lite esclusivamente su ghiaccio e 
neve nella suggestiva zona d'alta 
montagna del circo del Ventina 
dalla comoda e confortevole base 
del Rif. Tartaglione-Crispo della 
S.U.CA.I., per portarsi poi con 
Interessantissima traversata d'alta 
quota al Rif. Glanettl, base per 
il secondo periodo, quello dell'ar
rampicata' su granito. La traver
sata verrà effettuata In due gior
ni : Il primo porterà la scuola da 
Chiareggio al Passo di Mello ed 
al Rif. Allevi, Il secondo da que
sto rifugio alla Glanettl. Nel gran
dioso circo montano dell'alta vai 
Porceliizzo si terrà la seconda fase 
del corso. Verranno compiute 
ascensioni di jppdla difficoltà, per 
vie prevalerftemente rocciose con 
Intenti didattici e di esercitazione. 

Il periodo dell'Intero corso è 
fissato da domenica 3 agosto a do
menica 17 agosto. I posti sono ne
cessariamente molto limitati C'per-
tanto si consiglia di affrettarsi 
per le iscrizioni, che si ricevono in 
segreteria S.U.CA.I, 11 martedì 
prima di cena ed il venerdlidoRo 
cena telefonando a Angelo Mae
stri (45.87.42); • : • 

La quota (comprensiva;, della 
pensione completa al rifugi Tar
taglione e GianettJ, materiale di
dattico, prestazione Istruttori, ecc. 
escluso U trasferimento Chlareg-
glo-Rlf. Glanettl) sarà . di circa 
L. 23.000. 

Rif. Tartaglione-Crispo 
A partire da sabato 9 agosto, 

trasferendosi la Scuola « Parravi
cini» in Val Masino, il Rifugio 
sarà a disposizione di chi volesse 
trascorrervi le proprie vacanze. 

Funzionerà il servizio di alber-
ghetto, gestito, come al solito, 
dalla signora Celesta Schenatti. 
La direzione della S.U.CA.I. è 
lieta di poter offrire ai giovani la 
possibilità di vacanze veramente 
economiche in un rifugio moderno 
e funzionale, situato In un am
biente tra 1 più suggestivi delle 
nostre Alpi, al prezzo di L. 10.000 
alla settimana per 1 soci S.U.C.A.I. 
e di L. 11,000 1 non soci. 

Le Iscrizioni e le prenotazioni 
si accettano In S.U.CA.I. o da An
gelo Maestri (tei. 458.742). Af
frettatevi perchè 1 posti sono mol
to limitati. 

I tradizionali quattro salti in una 
atmosfera di cameratesca allegria, 

COMMEMORAZIONI : D I G I N O 
BOMBARDIKKI. — Il 28 aprile 
U.S. a Sondrio, come già pub
blicato su questo giornale, per 
iniziativa della Sezione Valtelll-
nese del C.A.I., è stato comme
morato rindlroentlcabile rag. Lui. 
gì Bombardieri, perito tragica
mente nell'incidente aereo che ha 
funestato l'VIlI Rallye Interna
zionale di scl-alplnismo organiz
zato un anno fa dal « Fior di Boc. 
d a » nel gruppo del Bem(n9.' Al
la .commovente cerimonia, dtìran. 
te la quale è stato proiettato il 
documentarlo clnèmatograflco del 
predetto.Rallye, girato a cura del 
« Fior di Boccia », ha presenzia
to ima nostra rappresentanza, fra 
cui il Presidente G. Bonzanl che, 
al termine della riunione, ha fat
to omaggio alla Sezione Cinema-
tograflca della costituenda < Fon
dazione Bombardieri » di una co
pia del flbn 'stesso,. dedicata alla 
memoria del caro scomparso.: 

Sotlosezlone G.A.M. 

Sotlosezione CA.M. 
BARONI ARISTIDE - Un grup

po di amici del C.A.M., II 2 giu
gno ha posto sulla via del Cer-
vandone (Alta Val Formazza) a 
quota 2800, una targa ricordo del 
nostro amato socio, caduto due 
anni or^sono durante una escur
sione: la cerimonia si è svolta al
la presenza di pochi e nel com
mosso ricordo di tutti. 

GITE - 13 corr. Turismo in Sviz
zera: Chlavenna, Passo Maloia, 
St. Moritz,-Pontreslna, Passo Ber
nina, Tirano. 27 corr. Caiiaregglo 
Blf. Porro, Passo Ventina.' 

280 ACCANTONAMENTO'- Al
pe Deverò (m. 1650) 'Hit Galla-' 
rate. L'àltà Val FormazZa Sarà 
la sede • delle nostre e vostre va
canze; ricca di escursioni per tut
te le capacità; di acque scroscian
ti, di verdr Intensi, di nevai e -di 
ghlactìal,'. d) vette interessanti e 
poco iiòtè,'..In Mna méraVlglibSa 
conca di fàcile accesso al cùr cen
tro Sorge un lindo e ospitale ri
fugio. Visitate la Val Forinazza: 
è molto bella e forse non la si 
conosce abbastanza; In sede, pro
grammi, dettagli,' iscrizioni. * ' 

' • • 'i m ' •' 

Sotlosez. Fior di roccia 
ACCANTONAMENTI ESTIVI: 

Ne verranno organizzati due a tur. 
ni settimanali. La quota dà diritto 
alla pensione completa; tutto com
preso; ie Iscrizioni, accompagnate 
da luna caparra di L. 5.00, per tur
no persona, si ricevono in sede 
(via Disciplini 2, tei. 893.876) tutte 
le sere, dalle 21,30 alle 23,30, pres
so Cazzola> Le località scelte e le 
quote sono le seguenti: 

A) Mlsurlna (m. 1.600) - Pensio
ne S. Angelo; quote: dal 13-7 al 
17-8, soci « Fior di Roccia » lire 
14.000, non soci L. 15.000; prima 
del 13-7 e dopo 11 17-8: soci lire 
12.600, non soci L. 13.500. 

B) Rif. «C. Mores» al Sabbione 
(m. 2550, Alta Val Formazza); 
quote: soci « Fior di Roccia » e 
C.A.I. L. 12.500, non soci L. 13.900. 
Il rifugio è dotato di riscalda
mento ed illuminazione elettrica 
e di acqua corrente; Indispensa
bile re<iuipaigglame<nto d'aita 
montagna;' 

MANIFESTAZIONI VARIE. — 
La sera del 13 giugno ha avuto 
luogo. In sede, la premiazione del 
Campionati sociali sci 1958. I! 
Presldentei dopo brevi parole ri
guardanti' 1 risultati del campio. 
nati stessi. è l'attività agonistica 
in generale ìsvolta 'brillantemente 
dal nostro ScUClub, ha proceduto 
alla, distribuzione del premi (cir
ca una trentina) complimentan
dosi con tutti i concorrenti. Alla 
premiazione hanno fatto seguito 

ACCANTONAMENTO AL BIAN
CO - A Planpincleux, ai piedi del
le Grande Joràsses, è posto que
st'anno 11 300- Acacntonamento 
G.A.M.'-A,'20" dalla -funivia','dèi 
M. Bianco," e* a brevissima 'distan
za' da Courmayeur,' l'Accantona'-; 
mento è 1-agglùn'glblle in macchi
na o con servizio diretto di'pull
man da-Milano. II vitto ottimo ed 
abbondante, la compagnia cordia
le ed aUesra. «ila- posizione, felice 
come base per ag^jensloni ed escur
sioni, assicurano "al partecipanti 
un sogglojno^:plaoevol6> Turni set-
tlmanall'dal' 13 luglio ài 24 agò^ 
sto: quota Soci C.A.L L.' 10.000. 
Iscrizioni già Iniziate In sede via 
C.G. Merlo 3 (tei. 799.178) al mar
tedì e giovedì sera. Opuscolo illu
strato a. richiesta. ',-',< .J' ',;,;.r 
'12-13 mÓLIO: RIFU E. SELLA 
(m. 3100) - CIMA JAZZI (m;.8818) 
STHAHLHOBN (m. 4191) - S I 
svolgerà per due comitive con ba
se , al ricostruito Rif. E.' Sella, 
gentilmente concessoci In " ante-^ 
prima dalla Sezióne di Domodos
sola del C.A.I. •-• 

Sabato 12: p. Milano Reale ore 
13.30, arrivo, a Macugnaga (me
tri 1327). ore 17.15. 

Comitiva A; In -seggiovia al Bel
vedere (m. 2000) e quindi, in 3 
ore di buon sentiero al Rif. E. 
Sella (m. 3100). Minestra, pernot
tamento su materasslnl di gom
ma piuma,'- prima colazione al 
Rifugio. 

Comitiva B: Cena, pernottamen-' (745';30'r .̂ 
„ .t;t."-

to,'Ì>Tlma colazione all'-Albergo SI-
gnal di Macugnaga'. ' ' : ' 

Doinenlca 13 . Comitiva A! sve
glia", ore 3 e prima colazione; 
partenza' ore 4.con'2 ore di per
corro ' misto, salita a t Colle del 
NuoVb •Wcissthor (rt; 3498). Da 
qor suddivisione'- In due "gruppi: 
Gruppo Jazil, In ore 1 Jalla vetta 
mi '3818 'con; percorso 'sa ghlac-
cialtf.f Grappe Strahlhornv In ore 
3 «irca'alla Vetta (ni. 4191) con 
percofso misto di mèdia difficoltà, 
adattò'per cordate allenate. 

Comitiva B: In:'seggiovia al 
Belvedere' e-.•facoltativamente al 
Bit., I E.».Sella-- incontro > alla -co-
mltlva'iAr- Ritrovo-per'.-tutti al 
Rif- alle 14 e discesa in ore 1.30 
al BjEIvedeJ-ejlndl in; seggiovia a 
Maeugnàga. ,y , .;-; ,(, , -

Per tutti: partenza- da Macu
gnaga ore 18,30, af -.Milano . ore 
21.45 circa, e» : J 

Qnoter Soci C.A.L L. 2.800, 
non soci-L. .3.000 per la comiti
va A (viaggio In pullipan, seggio
via, ,-minestra, pernottamento e 
priihàj colazione al Bit. Sella) ; per 
la comitiva B quota a richiesta. 
Equipaggiamento d'alta montagna. 
Direttori: Enpes XoMasI (tele-
fono,',34.23.56)(- Vico Bolla (tele
fono ,-34.32.27;^. Iscrizioni In Sede 
al martedì e 'glovedi/sera con an
ticipo di'metà" quota'. 

VENEZIA 

19-20 LUGLIO: RIF. PONTI 
(m. 2539) -MONTE DISGRAZIA 
(m. S678> - L^accesso al -Rif. Ponti 
in serata è un po' lungo e racco
mandato a parsone allenate ; per 
gli altri è qonslgllabllB pernottare 
a (^taegglo''^ ' salire 1 indomani. 
< Sabato 19! «.'-Milano Loreto ore 

13i45i. .arrivo B Cataegglo, (nu- 787) 
ore-:,16.45v salita «per. la Valle-di 
Sasso Elsolo ̂ àt Rif. Ponti in Val 
Pt'èdà-' Ròssai'."(ln. 8559)- Im^'orè 
4.30-3, accompagnati >aa Una .gui
dai» minestraci, jìernottàmento e 
prima colazione al rifugio; 
.Domenica 20i Vetta del Disgra

zia (m; 3678) In 'c i rca '4 'ofe di 
media 'difficoltà: sino ? alla Sella 
dlPloda (m. 3387) In pre 2.30 di 
salita .su facile ghiaccialo. Indi 
per cresta mista di roccia e ghiac
cio aj .«Cavalla di Bronzo», dal 
quale ̂ l raggi^lnge rapidamente la 
vetta.' Una guida accompagnerà 
la comitiva. Ritrovo-Sa Cataegglo 
ore 19; > partenza 19.30; 'sa. Milano 
ore 22.30, circai ;; r nj 

Qnotei; Soci-C.A.I. L, .2.500, non 
Soci L ; à.l'OO.Viaggio lèq'nclno; ac
compagnamenti guiarf il sabato 
fino al rifugio e là domenica fino 
In vetta;: minestra, -pernottamen
to e prima colazione'al Rif. Ponti. 
Equipaggiamento d'alfa monta
gna,, portare la plW Ve 11- ther
mos,. Direttori .'.Giancarlo Fiorini 
(tei. "69,'?5.98) • - Aldo ' Archlntl 

Sezione 
Prossime gite. 

Per il 12 - 13 corrente è . in 
calendario la gita al Tonale e 
Presanella di cui diamo l'oràrio 
di massima: partenza in pul-
mann nel pomeriggio di sabato 
12 alle ore 14 da via Quintino 
Sella; arrivo in serata a Vermi
glio e successivamente al .Rifu
gio Denza. Domenica 13 in Pre 
sanella; r i tomo al'Rif. Denza e 
discesa a Vermiglio, da cui si 
partirà alle 18, arrivando a Mi
lano verso le 22. Sono disporii,-
bili circa 30 posti; direttore sa
rà Emilio Amossp; per la quota 
vedere in sede. 

• ' 
Il 19-20 luglio al Rifugia-Eie-

no a P re de •Bai"sdpra Cour
mayeur es ATont DoIenf;;il.,^6,-
27 corrente all'Alpe' Bevéré-^ e 
Monte Cervandone. 

Programmi ? quote sul pros
simo numero e in sede. 

Un ••Collaudo•oiaòri,serie 
Dopo il * pre-collaudò * riattur-

no del socio Dallasen, o6&Itt*iO un 
•postcollaudo, ma questo alla luce 
del giorno e compiuto da due « pi-
velU f uno in_ qualità di 'protagoni
sta e il secondo di testimone del
l'impresa. L'antefatto è il seguen
te: il nostro indomito «scarponcino 
d'oro » rag. Alessandro De Vecchi, 
si era iscritto al Collaudo del 15 
giugno scorso, ma per una errata 
informazione sull'orario ave\xi per
so l'autoìMS che doveiva condurlo 
al pullman del Collaudo. ' .' 

Non potendo rassegnarsi a que
sta forzata assema da una prova 
che lo conta fra i piii, fedeli, egli, 
chiamato a compagno di gita e te
stimone Arnaldo Castellini, dome
nica 22 giugno si portava ad' Ab
badia Lariana ed esattamente in 
ore 4,25 giungeva in vetta al CoU 
tignone, in un tempo che rappre. 
senta la media fra i piti veloci del 
25° Collaudo .e i più tiratardi. 

Altri testimoni ti» questo Col
laudo fuorisèrie ^el nostro ottan
taduenne De Vecchi sono il custo
de del rifugetto del Lago, che 
trovasi a metà percorso, e i soci 
Ugo Dondi e duerni, che si trova
vano essi pure in vetta al Colti-
gnone. 

In conclusione, anche il punti
glioso De Vecchi deve essere con. 
siderale fra i partecipanti al Col
laudo ufficiale, conquistandosi la 
palma dell'anzianità, poiché, se 
non erriamo, nessuno fra i pre
senti poteva contare la sua verde 
età ,, . 

PROIEZIONI IN SEDE. — l a 
sera del 20 giugno sonò stati 
prolettati nel nostro salone due 
film aventi per, soggetto 11 Corso 
d'alpinismo e precisamente uno 
sulla scalata della Sfinge, blan-
co-nero'-dl M'attéUccl,'e l'altro?SU 
quella àellài PùntSvMllàhor.a ed-
lori, di Buranelll. Infine.è stato 
visionato un terzo filmetto di 
Schiavi :sulla gita al Rifugiò Cu
rò che, come abbiamo pubbli
cato, venne : organizzata alla ga
ribaldina .da un, gruppo di soci 
e riuscì •Biagrtlfleamentel•'•'.' '•'•i' 

.'•', .;i- X' . . ' :'-•'.[ •-. • • • / % -•A'Ì'"V': ' 

È* SCOMPARSO' IL NOSTRO 
DECANO. — Il 28 maggio a elu
sone, nella sua villa ove trascorse 
per molti anni un meritato riposo, 
dopo lunga, ' laboriosa e proficua 
attività còme' fondatore della •Fón
derla che porta li suo hoihe.i è ve
nuto a mancare GIùseppeXLaJjouJ'é; 
di anni 90, nostro socio iiitraclh-
quantenale (dar 1900). 

Fu. sempre un semino fedele e 
diede con entusiasmo la sua colla
borazione per la prosperità della 
S.E.M. Per onoi'Sre la memoria 
della sua cara'Antonletta, pure no
stra indimenticabile socia, diede 
generoso contributo alla fondazio
ne e costruzione' della Capanna 
Erna, cenacolo del «Senato» se
mino. 

La salma, trasportata a Milano, 
venne tumulata nella tomba di 
famiglia al Cimitero Monumen
tale il 14 giugno scòrso. Ai fune
rali erano presenti col gagliardet
to della vecchia S.E.M., 1 const 
gUeri Castellini, Danelll e Ferrari 
e gli anziani che più gli erano af
fezionati Margherita Carlone,. Bol
la, Moro, Giussanl, prof. Uboldl, 
Anghllerl, ClapparellI, Castelli e 
Camblaghl. 

Alla moglie Ambroglna Pozzi, 
al nipoti Comolettl e parenti tut
ti la S.E.M. porge le sue sentite 
condoglianze per 11 caro vecchio 
socio scomparso. 

/ . , • • . • 

• • 
LUTTI. — E' improvvisamen

te deceduta il 15 giugno u.s. la 
giovane socia dr̂  prof. Leila Op-
plzzi Mainerl. Da anni socia del 
Club Alpino, era stata spesso, ospi
te della nostra Sezione, di cui di
venne socia aggregata nel 1954, I 
frequentatori' della sede e quanti 
l'ebbero spesso graditissima com
pagna di gite ed escursioni, nel-

l'òfà^ del lutto • La'" ricordino con 
commosso pensiero.'- ; u ST; 

Col ritorno della buona stagio
ne la nostra Sezione ha organiz
zato numerose ed Interessanti gi
te che hanno riscosso 11 migliore 
successo sia per quanto riguarda 
l'organizzazione che per numero 
di partecipanti. Sostanziale al 
buon esito 'dr ognuna si è dimo
strato ' l'apporto arrecatovi dalla 
Scuola di; roccia, vero vivaio di 
appassionati ed. arditi arrampi
catori. .. • 

La prima'gita si è avuta an
cora 11 15 'inagglo con mèta 11 
Senglo Alto. E' seguita nel gior
ni 31 maggio, 1 e 2 giugno una 
gita a Cortina con la partecipa
zione di 45 soci e' nel corso della 
q'uale sono state effettuate pa
recchie cordate nei gruppi del 
Pomagagnoa ,, e delle • Cinque 
Tprrl..' , ' , ; - ' . 

Nel giorni 14 e 15 giugno una 
numerosa comitiva si e recata al 
Rif. «Auronzo» punto di parten
za per alcune interessanti salite 
al Gruppo delle Tre Cime. Nel 
giorni 28 e 29 scorsi poi un'altra 
gita È stata effettuata con mèta 
il t rif. « Treviso » nelle Pale' di 
S,'Martino e la Val Canali.- Nel
le; 'Stesse due r; giornate una se
conda' gitai - èi,i stata s organizzata 
dal" G.A,Tj.(Gruppo JUplno Ter. 
moelettrlca) della SADE. Dopo 
aver pernottato al, rif. «Sonino» 
della nostra Sezione,- 1 numerósi 
partecipanti hanno proseguito 
lungo l'Interessante " itinerario 
della' VàT Cnvettà'flhò'^'al rifugiò 
«. Vazzòlet »,. Lo > stesso: ,<;AT, ha 
Indettò per. fl''perlodo-'fd8lr)i3l«Jj 
31 agosto Il-Xll Campeggio esti
vo, che si terrà a Cortina. -

NUOVI SOCI. Fortunati 
Gianna,'- Balllnl -N^zzar^a., ,JCO-
mlrt.? 'A)berto, V j-ofttaJtivér » 'Arturo, 
Veubnesé ' Luciano, Busettò Ser
gio, Piazzetta Giovanni, Bonvl-
dnl Marina, Capolla Teresa, 
Grandetto Aurelio, Capolla Paola, 
Artusl Bruno, Volpato Giuseppe, 
Peroni Luigi, Nordlo Emilio, 
Glacometti Attillo, Busato Rai
mondo, 'Vescovi Aldo, Ancllotto 
Giacomo, Masè Stello, Zampato 
Eugenio, Toffanò Giovanni, Prlor 
Giorgio, Pittare Sante', • Pasqual 
Angelo, Basato Emilio, • Ancllotto 
Tullio, Brocca Bruno, Malgarotto 
Giovanni, Belilo Mario, Pozza 
Giorgio, Saccomanl Armando, Re-
voltella Plerfortunàto,. Zlrtl Aldo, 
Zanchl Annamaria, Pastrello Da
nilo, Bampa Marcello, Sadocco 
Grazia, Cottica Giorgio, Vincenti 
Renzo, • D'Agnolo. Giacomo, Cl-
nottl Lorepzanna, Barbini. Ci
priano, Milan : Giuseppe e Quadri 
Giovanni. " ••',- • . ' 

VITA DELLA S.A,T. 
tà',séra;del;S8 giugno'-mentre 

le 'éèpanné Zatnbohl è"feil)pa si 
andavano ' affcàlando''• del.'' nostri 
gióvani che priinà dell'alba sareb
bero' partiti per." concludere con. la 
ascensione della.: Punta jGròber 11 
cor59;dl alpinismo iniziatosi nello 
scordo dieèmb^fc a IJecettò/dl Ma-' 
cugtiàgà si spegneva tranquilla
mente per la tarda età, prmal no
vantènne, , la taàdr^ di ' Zaverlo 
Làgger,.' • . .;,;., ' 

All'affezlonàtp custode delle no
stre 'capanne dell'alpe Pedriola, 
alla moglie e pile figlie che ne 
curano volonterosamente 'là ge
stione, • sono atféftuosaipente vi
cini U i-Conslgl^agli Ispettóri e 
I vecchi ergiovanl'socl della,S.E.M. 

" - ' . ' • ' ' > - . ' , - ^ ' ' " . : , ' - ' '•. 

SEZIONE : DI PEBGINE. — n 
22 giugno scorso, malgrado 11 tem
po' poco propizio, molti soci si 
sono dati convegno sulla Pana^ 
rotta per Inaugurare U completa
mento del ' Rifugio, sorto lassù 
con sforzi e sacrifici di questa 
Sezione ; in tale occasione è sta
to benedetto. Il, nuovo vessillo se
zionale. Alla ' cerimonia hanno 
partecipato anche i dirigenti del
la Sezione di Trento e alpinisti 
venuti da ̂ fuorl zona. 

. ,' ". • 
MONTEBOSA -• Notiziario della 

Sezione Vlgevanese del C.A.I., An
no III, n; 1. In bella e nitida 
veste, su carta patinata con qual
che bella fotografia; è curato da 
Vittorio Ramella. 

NOT 
- ^,*-— 

' I P A "R't'Pri " ' ' ^ -" autopullmann riservato per 

MANIFESTAZIONI. — "Domé
nica 6 co^Fj'fJm^fglà ricordato 
nel nostro..",«ietiziaslo dl'.Glugno, 
a'vrà vluogo iajsolenhe .celebrazio
ne ..del cinquantenario .del nostro 
Rifugio., «Duca degli' Abruzzi» 
sul Gran- Sasso d'Italia.. ^ ^ 

Nel prosslrup numero-• daremo 
una', breve cronaca della cerimo
nia,. Intanto 2 pubblichiamo gli 
elenchi .del sòd che', verranno pre. 
miàfl'; ' ., , ;' , ,. .;•-„;'. 

•CltraqUarattitenriàlli. ' Cjilf areU 
l l j j u c à rraripescd (IÉf9I); Caf-
farelli Duca;Carlo. (Ì90j.), Caf-
farelll''.Duca.i Giuseppa^ (1908), 
Bàchélét-Giovanni :(1906), Se-
r ic t ì i f 'Par ia te (Sez.?" Aquila) 
(1907), c;hiaSSiGidvanrii''(1911), 
Befthèlet Ettore" ''(19Ì6), Bi-
sconcini Giulio <1911), Botti 
Fernando' (1919), Chiaraviglio 
Cùrcib (1912), Corsiiil'Amedeo 
(19i7), ^ Morpurgo Luciano 
(1916)^ «^Ni^e lwèckfMlber to 
(1912>r Spa#i,- Filippoa(1915), 
Rolsi iRiho i l 9 l 3 ) . Ì ^ ' \ ' 

'VenilclnquennaU: -Xalderini 
Mario,. D a t t i contessa- Maria, 
Scipioni Giovanni e 'Ventriglìa 
Giuseppe, Scerni Neri. 

Dodécénriali: Albàhesi Assun-
tina, ISantord Eugenio,^ Alletto 
Franco, Caproni t)V; Taliedo 
Giovarmi, Baumgartrier Ingrao 
Anria, 'Bertolla Arrileto, D'Au-
ria Giorgio, D'Andrea Cesare, 
DeirUcmio 'V'erp,; Giàume .Sua-
tonV ,-Qm.eil* Di ' ,Nola, Mas-
sinioi- Martini Raimondo, "Wy-
sznisky! 'Witald, • Leopaldl; Er
menegildo, NegrettiJ' G.- Carlo, 
Paganó'JFranfeèsco ,']VIstrio,' Qua-
rantellj t- Cbriado, "" Passalacq'ua 
•Wanda, Romanelli Ernesta, Se-
pe Virginio, "Fasciani; .Leo, Fa
zio Lidia, ; Gioia • Emanuele, 
Giuliano Càìflo, Gorini Gu
glielmo, Gulì.Selva -Maria; Tit
ta, Ruifo, "l^itfa Dieher Ga
briella, Suppiej Giiiseppe, Mai-
sano 'Vittori-ó, Mazzocchi DOn 
MàJib,'' 'Mazzoni Pròja Velia, 
•PagnOttéUiifiEvaridr'o,- Sil-irestri 
Aurelio • BrUnoì 'J '• Bùonerba 
Franca, 'CeAtt . Mario, Ghiron 
Bianca,, MaiTillo Lina,, Manil
io Leila, Nàv;àzio Franco, Pe
sa Spartaco,';Hadonich Dei Ve-, 
runsich Paolo, Rencricca Ma-, 
rio, Ventriglìa. Cristiani Dhia. 

NOZZE.,—'.Irà socia Anna Bo-
nacclnj, si è sposata col «Ig. Alfon
so Orst-A sua volta U socio dot
tor Mario (Jo);oni ha", impalmato 
la ,4lgnbrin£(r;.Anna;(Jls.ri? Mar
chesini-, ,- ^'.-; • ..- - • ' . 

A flu,esle.,Tiuòvlsstme, famiglie 
In fieri,. Inviamo cot-djallsslmo e 
fraterno,,Jl'nostifò augurio. 

. ,.;3"-JLLl,ì5»Vj»-ti^i.« 
. 1 : ; •• — ; - , s — <- . ' 

ACCANTONAMENTO NAZIO
NALE A POZZA DI PASSA. — 
Fra le- tante iscrizioni che , già-
sono'affluite-In Segreteria, ci è 
particolarmente ^ gradito eviden
ziare quella dl'Un numeroso grup
po!'di! siciliani (Paletmo) e di 
cloeiarl : fAlatrl)' oltre! a" Isolati 
di-Trieste, df Milano '6'^dl Bari. 
Insomma,' speriamo; di poter udl-
re-:;fra 51' dominante - dialetto ro
màno,-* tutte le sfumature alpine, 
appenniniche; e'- delle. nòstre pla-
nufe.-i: posti rimasti .'Sonò ipochl-
ni/'ìtna ancora «'è qualaws; buco. 

•SI ricorda che la'partenza da 
Roma' del prlmtf turno-'avrà luo
go 11 26 luglio alle'-6re''22.20 con 
vettura' -riservata per'-i trrento, 
sulla quale poti-anno salire 1 par-, 
téélpàntl provenienti : dàt Città di
slocate lungo II percorso. Anche 
per 1 turni successivi ,sono_ stati 
pte'nótatl. scomp.àrtlmeritf •"riserva
ti. 'Ogni" dòinèraca,,, ih coinciden
za col treno, partir» da Trento 

Pozza di Fassa. Anche I partenti 
da. Pozza, .jper flfle turno, potran
no usufruire di lin autopullmann 
riservato. •-: 

GITE EFFETTUATE: 3r4 mag-
glo: un piccolo gruppo di Escal-
nl ha partecipato alla gita al M. 
Velino, direttore di gita Franz 
Norese. 11 maggio; Accompagna
ti dal Reggente, molti Escalnl 
hanno partecipato alla gita - al 
M. Rodonàrla; direttore di gita 
Lasagna. 15 maggio: Plzzodeta: 
Direttore di gita Datti Alessan
dro. 1-2 giugno": un numeroso 
;gruppo di Escalnl hanno parte
cipato alla gita al M. S. franco 
del 1.0 giugno e Alla vetta Orien
tale del Gran Sasso, da PIeti;aca-
mela, del 2 giugno; direttori di 
gita Pettenàtl e Stazi. 

NOMINE. — Il nostro Reggen
te Carlo Pettenàtl è stato chia
mato a far parte delia Delega
zione provinciale del Turismo 
scolastico. . . 
•TESSERAMENTO: SI invitano 
t, soci -che ancora non lo hanno 
fatto à voler versare la quota 
del 1958 éntro e non oltre fine 
luglio. - ;. 
' INVITO: SI rivolge un parti
colare Invito al soci del C.A.I. e 
dell'Escal' che dovessero transi
tare nel periodo 27 luglIo-24 ago
sto'dalla Val di Fassa a voler vi
sitare • il nostro accantonamento, 
che trovasi sistemato presso la 
Pensione Alpina; 

SEZIONI DEL COMITATO DI 
COORDINAMENTO: SI ricorda a 
tutte le Sezioni del Comitato di 
coordinamento Interessate alla 
organizzazione di gruppi glova-
hlll, che possono richiedere alla 
Segreteria della Commissione 
Centrale per l'Alpinismo giova
nile presso la Sezione del Clai di 
Roma, via Gregoriana 34, gli 
stampati di propaganda e le do
mande d'iscrizione. 

M M.l Roma 
ACCANTONAMENTO AL MON. 

TE BIANCO. — Lo Sci Cai Roma 
organizza, dal 14 luglio al 3 ago-
stp! p.v., Il -̂  o Accantonamento 

f i Rifugio-Albergo, «Torino» .pres.^ 
K'Ja' Scuola nazionale . ^ i , »cl| 

«Monte Bianco »'diretta dal fna^ 
Stro scelto della F.I S.I. Gigi Pa
nel con la collaborazione dello 
olimpionico Zeno Colò. 
ivil radano del partecipanti, al
l'accantonamento avverrà alla sta-
zlone di Roma Termini la sera 
del 23 luglio (partenza del treno 
ore 22,05 - scompartimenti riser
vati). I partecipanti verranno al
loggiati al «Torino» in camere a 
4 e 6 letti; usufruiranno di ri
duzioni sulla funivia e sulle scio
vie del Colle del Gigante. 

Là quota di partecipazione com
prende: a) 10 giorni di pensione 
completa (dalla cena del 24-7 al 
pranzo del 3-8) ; b) 8 giorni di 
scuola di sci. Lire 32 000 (soci 
SCI CAI, CAI, ESCAI, SUGAI); 
L. 33.000 (familiari). 

All'atto dell'iscrizione dovrà 
essere versato un anticipo di lire 
10.000;.il saldo della quota do
vrà avvenire entro 11 15 luglio. 
1 soci che non hanno compiuto 11 
18.0 anno di età dovranno pre-
(sèntare una domanda d'iscrizio
ne controfirmata da un genitore. 
L'accantonamento è diretto dal 
signor Franco Milani. 

COPPE VINTE dallo Sci Cai 
Róma nel mesi di marzo e apri, 
le 1958: «Banco di Sicilia» (fon. 
do Juniores) - Maddnie, 2 marzo; 
« Comune «1 Ussita » (slalom gi
gante) . Ussita, 2 marzo ; « Kra-
nebet ». (slalom spec Juniores) . 
Campo Imperatore, 16 marzo; 
«Stefano Chiocci» (slalom glg. 
Juniores) -vPietràcamela, 19 mar
zo; «EPT Rieti •-• Trofeo Vlcen-
iMni.»,.. (sci-alpinistica) . Termi
nillo, 23'marzo; «Orlando Batti
sti » (slalom spec. Juniores) . 
Scanno, 13'=^aprUe; «S.p.A. Seg. 
glovla Scanno» (slalom spec.) -
Scanno, 13 aprile. 

^.tJiCA.K Ròìma 
La,sera del 27(giugno, durante 

la tradizionale- riunione pre-estiyK 
11 consigliere Carlo '.Alberto Pinel-
11 in una breve coAversazione ha 
Illustrato le caratteristiche del 
gruppo del Bosconero, località 
scelta per il prossimo raduno 
estivo. • '.•^ • • ' , : 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA AL 
GRAN SASSO. -^ ^I| 2 glugho". 1 
soci Silvio Jovanè . ^ Luigi' Mario' 
a comando alternato, hanno aper
to una via dlretta,:sull3 parete 
nord-est.'della. vetta orientale - Hél 
Como Grande. .../ ;, v 

L'8 giugno Luigi Mario è Enzo 
Camlllerl hanno compiuta la ter
za ripetizione dèlia'via Consigliò 
alla parete-est der Como Grande 
(Vetta "occidentale). - .x 

Durante l'ultimo mese ben cin
que cordate di sucalnl hanno per
corso la-via SUGAI-alla' paréte 
est della vetta òctìflentale "del 
Como Grande. ' , ' • - ' ; ' - , ' • „ 

VABitó. - - Il Consìglio augùfà; 
a, tutti -.1 soci felici, e fortunate 
vacanze.' 'S-'>;.','i-...„,., »•„ 

MERANO •> 

r La sera d e r i 3 ^ giugno scor-
so nell'Aula, Magna del 'Liegi 
Garducci, stf;j;|ì -svòlta ;Al'annua-
1,6 aséemble?àì(^cì - ?oBÌ di qùe-
'sta > seziona'".I;j!iri^sénti fra , g4 
altri il tenènte",-boi. Conte, 
della . Brigata aliSina * Orobi-
:^a »•, quello del V Reggimen-' 
to Alpini, il dott. Rocco Bla-

fi'l°ofS^<g^^^l^^ 
ni Alto Adige, .é"l l dott. Bat
tisti, segretario della Sezione 
,di Bolzano. , 
% Dopo un saluto alla autori-
'tà e ai componenlì 'Id'^^plì-
dizlone al Gashèrbrùm l'V, '11 
prof. -Cardelli, presidente di 
questa Sezione, ha svolto "la 
relazione annuale, illustrando 
l'attività svolta nel campo dei 
rifugi (acquedotto -al « Pare
te Rossa»), della propa'ganda 
(fra cui la stampa della se
conda edizione della Guida di 
'Merano e dintorni in italiano 
e in tedesco) e nel campo 
agonistico. E ' stato particolar

mente Sottolineato i l successo 
della •« giornata della "neve » 
a'S.i' 'Vigilio di Lana, che, ha 
visto 600 . "ragazzi e - 50 pro
fessori-'sulle' nev i ' dWll'altiplà-
no; con l'efficace.. collabora^ 
zione dei presidi delle Scuo
le medie di lingua italiana e 
tedesca airE.S.C.A.L E' stata 
ricordata l'affluenza dei gio
vani ai corsi della «propa
ganda valigiana»-:;.Indetti at
traversò il ClA.r.-dalla Bri
gata , Orobica. 

- Dopo la relazione. dei revi
sòri dèi conti"; e l'approvazio
ne unanime, dei bilanci con-
sxmtivo e preventivo, si è pas
sati "alla parte più importante 
dell'- assemblea : , la presenta
zióne -del - regolamento ;c .A.L 
Alto' Adige e relative ^dellbe--
razionl;'.-. ,. ''•'• - ;::' , , : ; ; .„ ; - - ; . 
, -Dòpo il • Presidènte, h a pre
so la parola il' dott. Biàmiiio 
che ha illustrato gli scopi del
la nuova federazione delle Se
zioni altoatesine. Richiaman
dosi a quanto aveva già-fatto 
il 'prof. Cardelli all'assemblea 
dei -delegati di Livorno 'per la 
proposta presentata i n , sede 
nazionale e caldeggiata dagli 
organi responsabili della Re
gione, il dott. Biamino ha ti-̂ * 
fattò^;la sièionistoriaes^ell'ela-
lJÒràzìòjié;;fel testò;>.dl;';cuìlVev 
niva;, data', juccessivàmèiite" let̂ ^ 
t u ra -pè r esteso. Dopo vari in
terventi , l'assemblea ha espres
so un voto unanime, che ha 

fOliaWl^ll^l^ .̂-^'' 
A chiusura della serata, do

po la relazion^-^del sig. Glo-
vanettoni," cajto de l Soccorso 
alpino-ideila; stazione di -Mer 
t à n o , . il fen. col." "Conte',ha. 
consegnato'i distintivi d i mem
bri del Soccorso alpino a Gio
vanni Leoni e al maestro Vi-
talini. 

-• '" •"•"''-{ f ^ ' ' ' 
di-innevamento, la bucs. d ' I n e s -
so era-quasi'ostrulta^é-il'lntemo 
cosparso di'caratteristici'ghiaccio
li, col suolo, completamente ghiac
ciato. , <^ .,.^ì- "''-'",".'•. ''^'•^\ 'ì ' 

La'cómljtìva,' dell» quale facevano 
parte due rappresentanti del-ses
so debole, usando corde e piccozze 
e 'scannando le pendenze ghiac
ciate, si portava fino-, sul fonda 
terminale, per una profondità dt 
circa cento metri dove, oltre a.\ 
fondo, le pareti .erano di ghiac
ciò crlstàlllho. Trascorsa oltre 
un'ora nell'Interno della grotta, 
la comitiva prendeva la via 'del 
ritomo, giungendo alle 15 al Ri
fugio Conti, dal quale era partita 
alle ore 4 del mattino e in serata 
rientrava in sede. ' .,,. 

r VIGEVANO "i 
"Oltre a'-'_ îuelle già effettuate e 

a;parte l'organizzazione dell."Ac
cantonamento nazionale al CoP 
d'Olen, sono ancora In program-, 
ma le seguenti gite socUdl: 20 
luglio, Ceresole Reale-̂  <m. 1612) 
con salita facoltative v al rifugi 
della zona (Jervis; NIvolé, ^ CIttfc 
di Chlvasso, Albergo Savola e Leo-
nesl); "14-"settembre, Col d'Olen 
(m. 2878).'̂  ' ^. : 

.Difeftore responiabile 
G X S I ; A R E PASINI 

AutorlzzSzióoe'-^.'J^ribvmale .'/aliano 
'2 luglio 1948 1" tf. 184 dèi Reg^ 
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UNGUAGLOSSA 
Una comitiva di soci di questa 

Sezione si è portata, l 'I giugno 
scorso, alla Grotta del Gelo (me
tri" 2100) sull'Etna; esplorandone: 
l'Interno. Poiché si, era In periodo 

V A C A N Z E 1 9 5 8 Nonprenofjg/ev; in r/7arc/ol 

0 CAMPEGGIO NAZIONALI 

CAI-UGET 
VAL VENY- COURMAYEUR. 

Rifugio IVI. BIANCO m.1800 

4" 

H-^^ 4S^1 
é l'organizzazione che da anni 

detiene il primato de//e: presenze. ',' 
Direttore: Guida alp. Andreottl 

SESTRIERE 
' m. 2035 .. 

Rifugio CAI-UGET Venini 

BEÀULÀRD 
••t i : m. -ÌSOQx .' -• ' 

Rifugio "GUIDO REY" 

Opusco/i: C A I - U G E T - Gallerìa Subafpina . - T O R I N O 

FUNI¥IE DEI HONTi^ ROSA 
GRESSONEY LA TRINITP 
. .; VALLE D'AOSTA , 

Alpinisti! 
Eseur sionisti! 

La SEGGjpVIA 
di PUNTA IOLANDA 

"S - - ' T I . 

' ; - IN 10'MINUTI DI .SALITA-VI.FARA' 

' • ABBREVIARE DI DUE ORE L'AVVICI
NAMENTO AL MAESTOSO ROSA ED 

' Al SUOI GHIACCIAI. ARRIVERETE AL 
_ DELIZIOSO LAGO DEL GABIET SU 

COMODO SENTIERO IN 15 MINUTI. 

Sconti per comitive e soci CAI 

L A 

> « S e i ' 

-- f.. 
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